Abba - via Giuseppe Cesare (Scrittore garibaldino 1838-1910) 
Dalla via Emilio Zola alla via Giovanni Marchi. Strada di nuova costruzione intitolata alla memoria 
dello scrittore, che arruolatosi come volontario garibaldino, partecipò alla spedizione dei Mille, 
durante la quale scrisse “Da Quarto Volturno : noterelle di uno dei Mille” 


Abbondanza - via dell’ 
Vecchio nome della attuale via Cosimo del Fante (fino al 1866). Prese il nome dall’ufficio delle 
vettovaglie per la città che era gestito da un magistrato chiamato Abbondanziere. 


Abetelle - via delle 
Da via delle Agave alla via Angiolo Tommasi. Strada recente ( zona Ardenza). Negli anni 1970 era 
chiamata via del Vecchio Botro. 


Abruzzi - via 
Tra la via Emilia e la via Marche in zona Coteto, nome della regione Italiana preso nel 1970. 


Accademia Labronica - viale 
Dal viale Boccaccio al viale della Libertà. Prese il nome dalla società letteraria che creò la Biblioteca 
Labronica. Ciò avvenne quando fu aperto al pubblico il parco della villa Fabbricotti sede della 
Biblioteca. 


Acciughe - via delle 
Dal viale Caprera agli scali Rosciano, in passato si chiamò via del Palazzaccio. Antica via del rione 
Venezia, in precedenza era lo stradino di Venezia. Ebbe il nome attuale nel 1870, per i numerosi 
magazzini dove avveniva la lavorazione e la preparazione in caratelli di quel tipo di pesce, allora 
abbondantissimo nel mar Tirreno. 


Acquaioli - via degli 
Da via degli Arrotini a via Pian di Rota, in località Picchianti. (zona industriale) 


Acquedotti - via degli 
Da piazza Dante a via delle Sorgenti, lunga mt. 2050. E° denominazione anteriore al 1850, viene 
comunemente detta via degli Archi. Anche il tratto del viale Carducci, dal Cisternone alla vecchia 
Barriera Vittorio Emanuele, fu chiamato viale degli Acquedotti fino al 1900. Questo tratto di strada 
ebbe anche nome di via dei Condotti Nuovi. 


Ademollo - via Luigi (Pittore scuola fiorentina 1764-1849) 
Da via Padre Alessandro Baroni a via Enrico Fontana (zona Stazione). 


Adriana - via 
Da piazza Due Giugno a via del Leone. Prima del 1900 c’era una caserma detta dei Tranquilli in 
seguito adoperata come panificio militare. Fu anche via Pietro Badoglio. 


Adua - via (In ricordo della battaglia Italo-Etiopica 1896) 
Da via Verdi a piazza SS. Pietro e Paolo. Nome preso nel 1940 per ricordare la battaglia in quella 
località dell’ Abissinia nel 1936. In precedenza era chiamata via degli Inglesi. 


Agave - via dell’ 
Da via degli Oleandri a via Bat Yam. Strada recente (1961) nella zona La Rosa. 


Agnoletti - via Anna Maria Enriquez (Antifascista 1907-1944) 
Da Piazza Gerolamo Savonarola a via Provinciale Pisana. 


Agostino - via San (Frate Benedettino - 596-604) 
Dal viale Italia a via delle Conce (zona San Jacopo). Intitolata al frate ,che inviato in Inghilterra da 
San Gregorio Magno, riuscì a rievangilizzare quella terra e venne eletto arcivescovo di Canterbury. 


Agreste - via 
Con inizio da via dell’ Uliveta verso via Rosa dei Venti a fondo chiuso (zona Salviano). 


Agricoltori - via degli 
Parte da via dei Condotti Vecchi a fondo chiuso (zona Sughere oltre la Variante). 


Albatri - via degli 
Da via Vitalba a via del Glicine. Nuova denominazione (1966) di una parte della via Parodi nella 
zona a monte di Quercianella. 


Albertario - via Don David (Sacerdote giornalista - 1846-1902) 
Da via Marco Coltellini a piazza Girolamo Savonarola (zona Corea). 


Albertelli - via Pilo (Letterato e scrittore 1907-1944 
Da via Cesare Bartolena al viale della Libertà (zona Fabbricotti). 


Alfieri - viale Vittorio (Scrittore di prosa 1749-1803) 
Da piazza Damiano Chiesa al viale Giosuè Carducci. Fu così denominato verso la metà degli anni 20 
questo tratto della vecchia via Aurelia. 


Allende - viale Salvatore (Presidente del Cile 1908-1973) 
Da via dei Pensieri a via Vincenzo Gioberti (zona Stadio comunale). 


Alloro - via dell’ 
Da via Toscana a via di Castelnuovo (zona Coteto). 


Alò - via di San 
Da via di Monterotondo verso la via delle Fattorie. Intitolata al nome francese del Santo (San Igidio) 
protettore dei fabbri, dei lanciai, dei lucernai, dei ramai e dei maniscalchi 


Aloisi - via Pietro (Scienziato livornese 1881-1938) 
Inizia e rientra circa a metà di via di Montenero. Strada recente (1966). 


Ambrogiana - via dell’ 


Da via Roma a via Goito. Strada antica anteriore al 1600 ebbe nome di via dell’Erbuccia. Era stretta 
e vi si affacciavano diverse palazzette e ville. 


Amedeo - corso 


Da piazza Attias a via Pio Alberto Del Corona. Prese questo nome una parte della vecchia via delle 


Spianate che dalla piazza Sant’ Andrea (Cisternone) arrivava sino alla piazza di Marte, attuale piazza 
Giuseppe Mazzini. 


Amendola - via Giovanni (Uomo politico e giornalista 1882-1926) 
Da via Marco Mastacchi a piazza Girolamo Savonarola. Intitolata al filosofo napoletano che morì 


nel 1926 a Cannes, dopo aver subito una violenta aggressione nei pressi di Monsummano da una 
squadra fascista, diventando così un martire dell’antifascismo. 


Ammazzatoi - via degli 


Dalla piazza del Luogo Pio a via del Forte San Pietro. Antica via che ebbe questo nome per la 
vicinanza dei pubblici macelli. 


Ammazzatoi Vecchi - via degli 


Fra una parte di via dell’Uffizio dei Grani prima del 1800. Ci furono i primi macelli pubblici. 
Ebbe anche i nomi di via Strozzi e Scrittoio dei Grani. 


Amore - via dell’ 


Antica denominazione di via Monte Grappa nei primi del 1600. Fu poi chiamata via Pratese ed in 
seguito via dei Materassai fino al 1918. 


Ancore - scali delle 


Da via della Venezia a piazza della Fortezza Vecchia. Prese il nome da una fabbrica di ancore che lì 


esisteva già nel 1550. Da una apertura ad arco, ancora esistente, si entrava in via dell'Ufficio dei 
Grani. 


Andrea - via San (Apostolo) 


Da piazza dei Mille a piazza del Cisternone. Prima ebbe nome di via dei Condotti Vecchi, perché da lì 


passava il primo condotto che portava l’acqua in città dalle sorgenti di Limone. Era chiamata 
popolarmente via Sudicia. 


Andrea De? Pazzi - via (Eroico difensore di Livorno) 
Da via delle Cateratte costeggiando il fosso sbocca in via della Cinta Esterna presso la Dogana 
d’ Acqua. Intitolata al capitano che comandò la difesa di Livorno (1496). 


Angeli - via Don Roberto (Sacerdote insegnante livornese 1913-1982) 
Da via Corsica a via Eolo Fantini. Denominazione recente (zona San Jacopo). 


Angelico Beato - via (Pittore) del primo rinascimento 1396-1455 
Dal viale Nazario Sauro a via Montelungo (zona Stadio). Intitolata al pittore nato a Vicchio, fattosi 
frate (col nome di Fra Giovanni da Fiesole) che nei propri quadri per lo più di soggetti religiosi, 
riusciva a esprimere una grossa carica di umanità. Per questo ebbe il soprannome di Beato. 


Angioletti - via Generale Diego (Ministro della Marina 1822-1856) 
Dal viale di Antignano verso i campi sportivi di via Nenni (Banditella). 


Angiolo - via dell’ 
Da via Grande al viale degli Avvalorati. Prese il nome da una antica osteria lì esistente. Prima 
dell’ultima guerra e della ricostruzione della zona era divisa in cinque vie: via dell’Angiolo, via 
dei Bacchettoni, via del Frascato, via degli Scalpellini e via della Fortezza Nuova. 


Anna - via San (Madre di Maria Vergine) 
A fondo cieco inizia da piazza del Luogo Pio. Via antica (1650) vi sorgeva la chiesa dedicata a questa 
Santa, accanto alla chiesa di San Ferdinando. La chiesa fu abbattuta nel 1905 durante il risanamento 
di una gran parte del rione a seguito di una disastrosa epidemia di colera. 


Anna di Francia Duchessa d’Aosta - piazza 
Vi si accedeva dalla piazza Vittorio Emanuele e dalle via San Giovanni, via delle Stalle e via Pola (via 
della Banca) davanti alla Camera di Commercio. 


Antica Polveriera - via della 
Da via San Jacopo in Acquaviva a via Mimbelli. Tra il 1720 e il 1820 vi esisteva una polveriera che 
dette il nome alla via. La fabbrica fu eliminata per evitare pericoli all’abitato in netta espansione. 


Antignano - viale di 
Dalla Rotonda di Ardenza a via Pendola. Risultato del raddrizzamento della preesistente via della 
Barcaccia (1888). Ebbe prima nome viale Principe di Napoli, in seguito si chiamò viale V Emanuele 
INI e nel 1946 prese il nome attuale. 


Antimonio - via dell’ 
Da via Marco Mastacchi a via Niccolò Stenone. 


Antonio - piazza San 
Fra la piazza antistante la chiesa omonima, si chiamò Piazzetta ed in seguito piazza Vecchia. Al suo 
posto sorse nel 1908 l'Ospedale di San Antonio. Questa zona scomparve nel 1938 per far posto al 
nuovo Palazzo del Governo. La chiesa venne invece distrutta durante i bombardamenti del 1943. 


Antonio - via San 
Antica via scomparsa andava dalla via San Giovanni alla piazza del Villano ed era divisa in due parti 
dalla piazza Vecchia. 


Antonio - vicolo San 
Corta via che metteva in comunicazione la piazza Galli Tassi con la piazza Sant'Antonio. 
Ebbe anche il nome di via delle Gomene e Borgo Vecchio. 


Anzillotti - via Giulio (Medico chirurgo 1874-1959) 
Da via Vecchia di Salviano a via Galileo Ferraris. Fu intitolata alla memoria del famoso chirurgo che 
operò per lunghi anni all'Ospedale di Livorno. 


Apostoli - via degli 
Da via Giuseppe Verdi a via dell’ Indipendenza. Ebbe questo nome verso la fine del secolo scorso 
per la vicina chiesa dei SS. Pietro a Paolo. 


Archi - via degli 
Da borgo Cappuccini a borgo San Jacopo. Vi si accede da due archi, ebbe anche nome di vicolo 
Palandri. C’era una fabbrica di biacca e carbonato di piombo. 


Ardenza - via dell’ 
Dal viale Boccaccio a piazza Sforzini. Prima del 1954 si chiamò via del Littorale, perché faceva parte 
della via che da Barriera Roma arrivava a Quercianella. Nel primo tratto della via vi si affacciano il 
Cimitero della Misericordia, il cimitero della Purificazione ed il cimitero di Ardenza. 


Arena Alfieri - via dell’ 
Da via Giovanni Maria Terreni a via Emilio Zola. Prese il nome dall’arena omonima costruita nel 
1841 e oggi non più esistente. Nel 1857 durante la rappresentazione della Presa di Sebastopoli alla 
presenza di 3000 persone prese fuoco uno scenario e nella calca, causata dal terrore per il grande 
fumo perirono 90 spettatori e 100 furono 1 feriti. 


Arrotini - via degli 
Da via dell’ Artigianato a via Giovanni March presso la variante Aurelia.(zona industriale) 


Arsenale - piazza dell’ 
Tra la via Calafati e gli scali della Darsena. Prima del 1888 era più ampia perché comprendeva una 
parte dell’area occupata dal bacino di carenaggio. Fu così denominata per ricordare l’antico arsenale 
delle galere fatto costruire nel 1600 dal granduca Ferdinando I. C’era anche una chiesetta chiamata 
dal popolo “La Madonnina del buono viaggio in cui la gente di mare scioglieva i voti prima di partire 
per mare. La piazza ebbe anche il nome di piazzale del Cantiere di Porta Murata. 


Artigianato - via dell’ 
Da via delle Sorgenti a via Provinciale Pisana (zona industriale). 


Artiglieria Folgore - piazza 
Tra la via Puini e la via Pier Donato Sommati (Banditella). 


Ascoli - via Alfredo (Avvocato civilista livornese 1863-1942) 
Da via Sabatino Lopez a via Ilario Zambelli (zona Fabbricotti). 


Asili - via degli 
Da borgo Cappuccini a via San Carlo. Prese questo nome perché c’erano due asili infantili intitolati 
ad Enrico Mayer uno maschile e uno femminile. Circa a metà della via esiste un piazzale dove si 
trovava l’ Arena Garibaldi. Quel teatro fu inaugurato nel 1863 con una recita di Ernesto Rossi. 
Nei primi anni del 1900, chiuso il teatro, venne eretto l’Istituto Principessa Maria di Piemonte, 
costruito con i contributi della cittadinanza,che comprendeva un asilo nido, una casa per bambini fino 
a sei anni educati con il metodo Montessori, una scuola di economia domestica per le ragazze ed una 
mensa assistenziale. 


Asini - vicolo degli 
Da via del Cardinale a via Bartelloni. Prese questo nome perché lì venivano lasciati gli asini che 
trainavano i carri pieni di verdure per il vicino mercato. Infatti lungo le mura delle case, a ridosso 
della via c'erano molti anelli dove venivano legati i finimenti degli animali da tiro. 


Aspromonte - via 
Da via Bezzecca a via Giorgio La Pira. Ebbe questo nome per ricordare lo scontro di Garibaldi con 
le truppe del generale Cialdini avvenuto in quella località calabrese nel 1862, in quella battaglia 
Garibaldi fu ferito, quindi incarcerato a La Spezia ed in seguito amnistiato. 


Atleti Azzurri d’Italia - piazza 
A metà di via Pietro Nenni nei pressi delle nuove strutture sportive nel parco di Banditella. 


Attias - piazza 
Alla confluenza di via Roma, via Ricasoli e corso Mazzini. Prese il nome dalla villa della famiglia 
Attias che aveva avviato una fabbrica per la lavorazione del corallo a Livorno. Questa bella villa, 
costruita verso il 1650, venne purtroppo abbattuta nel 1968 per costruirvi il palazzo della Coin. 


Aurelia - via 
Strada statale n° 1. Attraversa la città ed i rioni con le vie seguenti: via Firenze, viale Ippolito Nievo, 
viale Alfieri, viale Petrarca, viale Boccaccio, via dell’ Ardenza, via Mondolfi e via del Littorale. 


Avvalorati - via degli 
Da piazza del Municipio a piazza della Repubblica. Il primo tratto di questa via fino al ponte ancora 
esistente di San Giovanni Nepomoceno fu chiamata via dei Lavatoi, divenuta famosa nel dopoguerra 
per le numerose case chiuse, mentre il secondo tratto era conosciuto come la vecchia via dell’Orto che 
si affacciava sull’orto dei frati della chiesa della Madonna. In questa via si trovava il famoso teatro 
degli Avvalorati. 


Avvalorati - viale degli 
Dalla piazza del Municipio a piazza della Repubblica. Questo viale sorse dopo le distruzioni 
dell’ultima guerra e l’abbattimento delle vecchie case della zona attorno al vecchio Teatro Avvalorati 
Qui si trovavano la via dell'Orto, la via deiLavatoi Vecchi e via Dietro il Palazzo Granducale. 


Azzati - via 
Da via Marco Mastacchi a via Provinciale Pisana. Prese il nome da una famiglia. 


Bacchelli - via Antonio (Maestro musicista livornese) 
Da via della Padula a via Aurelio Lampredi (zona Porta a Terra). Intitolata al pianista e direttore 
d’orchestra e di coro, nato a Livorno nel 1944 e scomparso in un incidente d’auto nel 1986. 


Baciocchi - via Elisa (Principessa di Lucca e Piombino 1777-1820) 
Da via Marradi a via Gamerra. Prese il nome da Elisa Buonaparte, sorella di Napoleone e sposa di 
Felice Baciocchi, che qui possedeva una villa. 


Badaloni - via Angiolo (Ingegnere livornese 1849-1920) 
Dal viale Alfieri a via Bengasi. Strada recente. 


Bagnetti - via dei 
Da via Forte San Pietro a piazza dei Legnami. Ha questo nome perché nei primi anni del 1800 in 
questa via c’erano i bagni di acque di mare Pacinotti. Un condotto portava l’acqua del mare in 
quattordici stanzette con pitture a fresco e attrezzate con tinozze di marmo bianco. 
C'era una trattoria con terrazza vista mare adornata da statue. 


Bagni - via dei 
Dal viale di Antignano a via del Littorale. Prima si chiamò via San Carlo. Portava dal villaggio di 
Antignano ai bagni sul mare. 


Bagno Vecchio - via del 
Fra la piccola piazza davanti all'ingresso del Bagno dei Forzati delle Galere. 


Baldini - via Giuseppe (Pittore livornese primo maestro di Fattori 1807-1876) 
Dal viale Petrarca a via Filippo Venuti.. 


Baldovinetti - via Antonio (Accademico 1745 - 1808) 
Da via Misul a fondo chiuso, strada recente.zona Porta a Terra. 


Banca - via della 
Da via Fiume a via San Giovanni. Prese questo nome perché c’era una banca. In questa via c’erano la 
chiesa della Purificazione della Madonna e dei catecumeni e la farmacia e l’ingresso dell’ospedale di 
San Antonio. Ebbe anche i nomi di via delle Carceri di via dei Catecumeni e di via Pola. 


Bandi - via Giuseppe (Scrittore 1834-1894) 
Da via Giuseppe Garibaldi a via Emilio Zola. Intitolata allo scrittore garibaldino nato a Grosseto nel 
1834 e morto a Livorno nel 1894. 


Bandiera - via Fratelli (Attilio ed Emilio patrioti) 
Da via Ciro Menotti a via Giovanni Giolitti. 


Bandiere - via delle 
Da via Ricasoli a via Ernesto Rossi, prese il nome da una vecchia osteria. 


Banditella - via della 
Dal viale del Tirreno verso la via Fratelli del Conte. Piccola strada prese il nome dall’omonimo botro 
vicino. 


Baquis - via Elia (Medico 1860-1940) 
Da via Montebello verso via delle Case Rosse. Strada a fondo chiuso, recente. 


Baracca - via Francesco (Medaglia d’Oro 1888-1918) 
Dal viale Italia a piazzale Montello. Intitolata all’eroe dell’aviazione che durante la prima guerra 
mondiale abbattè il primo aereo austriaco dei 34 da lui distrutti. 


Baratto - vicolo del 
Vicolo-Scalinata dal viale Giovanni XXIII a via della Lecceta (Montenero) 


Barbara - via Santa 
Da via Grande a via della Posta. Strada esistente da prima del 1780. Proprio davanti a questa via c’era 
la chiesa della Misericordia dedicata a Santa Barbara. In vari tratti ebbe i nomi di via del Picchetto, 
perché c’era la caserma militare con quel nome, via della Frusta e via del Satiro probabilmente preso 
da una vecchia osteria della strada. 


Barchette - scali delle 
Da piazza Anita Garibaldi a via della Venezia, lungo il fosso. Ebbe anche nome di via dei Castellani, 
perché c’erano le abitazioni dei castellani della Fortezza Vecchia. 


Baroni - via Padre Alessandro (Padre Francescano livornese 1819-1887) 


Dal viale del Risorgimento a via Bengasi. 


Barontini - piazza Ilio (Uomo politico livornese 1890-1951) 
Tra le vie San Francesco, San Sebastiano e Tre Novembre. 


Barriera Garibaldi - piazza della 
E° la vecchia piazza della Barriera Fiorentina al termine della via Garibaldi. Fu fatta edificare nel 
1837 da Leopoldo II. Al centro della piazza esiste un obelisco alto 23 metri con iscrizioni a ricordo di 
Leopoldo II, secondo fondatore di Livorno 


Barriera Maremmana - piazza della 
Era la vecchia piazza Roma, attuale piazza Matteotti, dove lungo le mura che correvano lungo la via 
Montebello esisteva una porta tra due belle torri che si apriva verso la maremma. Metà della piazza 
era in città e metà era fuori le mura. 


Bartelloni - piazza Enrico (Eroe livornese 1808-1849) 
Antica piazza della porta San Marco. Tra via della Cinta Esterna, via Mastacchi e via del Lavoro. 
Il Bartelloni partecipò alla difesa di Livorno dagli austriaci il 10 e 11 maggio 1849. 


Bartelloni - via Enrico (Eroe livornese soprannominato “il gatto”) 
Strada a fondo cieco, si immette in piazza Cavallotti. Vecchia via degli Asini, vi sostavano gli asini 
che avevano trasportato le merci in piazza delle Erbe. 


Bartolena - via Cesare (Pittore Livornese 1830-1903) 
Da via Pio Albertelli al viale Goffredo Mameli. 


Bartolena - via Giovanni (Pittore Livornese 1866-1942) 
Da via del Mare a via Giovanni Salvestri.(Ardenza) 


Bartoli - largo Christian (Giovane livornese morto tragicamente 1981-1998) 
Nuova area pedonale tra il margine nord della Banditella e i Tre Ponti. 


Bartolommei- piazza Giampaolo (Patriota livornese comandante a Curtatone e Montanara) 
Lungo la via Aurelia tra via Mondolfi, via del Littorale e via Fratelli del Conte. (Antignano) 


Basilicata - via 
Da via Toscana a via Giuseppe Coen (Coteto). 


Bassa - via 
Da via Solferino agli scali San Lorenzo. Prese il nome perché era ad un livello stradale più basso dei 
vicini scali del Pontino. 


Bassata - via della 
Da piazza Luigi Orlando a via dei Funaioli. Prima partiva dalla vecchia Porta a Mare lungo le vecchie 
mura. Questa via fu ottenuta con il riempimento del canale che univa il lazzaretto di San Rocco 
(Cantiere ) al lazzaretto di S. Leopoldo (Accademia). Lungo la via si trovava il parco dei divertimenti 
comprendente anche lo Sferisterio Giovanni Marradi, dove veniva giocata la Palla a Mano. 


Bastia - via della 
Da via Garibaldi a piazza XI Maggio. Prese il nome da un vecchio Fortino chiamato della Bastia 
fatto costruire dalla Repubblica Fiorentina nei primi anni del 1400 a difesa del villaggio e del porto. 


Bastione - via del 
Dagli scali Enrico Cialdini a piazza Fratelli Rosselli. Dopo l’abbattimento del bastione del Mulino a 
Vento, prese questo nome la via che attraversava il terrapieno rimasto. Si chiamò anche via del Corno. 


Bastogi - via Pietro (Politico livornese 1808-1899) 
Da via delle Sorgenti a via Carlo Pigli. (rione Sorgenti). 


Bat Yam - via (Città israelitica gemellata con Livorno) 
Da via Angiolo Tommasi a via dei Pensieri. 


Battisti - via Cesare (Martire della I guerra mondiale 1875-1916) 
Da via Paoli a piazza della Vittoria. Prima del 1918 era chiamata via dello Studio perchè esisteva un 
progetto per la costruzione di alcuni istituti scolastici. 


Belgio - via 
Strada recente tra via di Collinaia a via Olanda (La Scopaia). 


Bellavista - largo 
All’inizio del viale Italia. Così detta per la bella vista sul mare. Ebbe altre denominazioni tra le quali 
Fuori di Porta a Mare, la Bellana e piazzale Alfredo Cappellini. Nei pressi di questo largo c’erano i 
primi stabilimenti balneari della città, lo Scoglio della Regina, i bagni Popolari e i bagni alla Bellana. 


Belle Arti - piazza delle 
Era il nome della attuale piazza Aldo Moro adiacente al parco della Villa Fabbricotti. 


Benamozegh - piazza Elia (Scrittore e filosofo livornese 1823-1900) 
Tra le vie Cassuto, Diaz, Piave e dei Lanzi. Nel 1866 furono abbattute diverse abitazioni e la piazza 
assunse il nome di piazza Nuova. In seguito (1939) vi furono costruiti gli edifici del nuovo Liceo 
Scientifico e dell’Istituto Tecnico. C’era anche la vecchia Sinagoga ritenuta la più bella d’ Europa. 


Bengasi - via (città della Libia) 
Da piazza Dante a oltre la via San Giovanni Bosco. 


Benvenuti - via Benvenuto (Pittore livornese 1881-1959) 
Da via del Littorale a via Francesco Domenico Falcucci (Quercianella). 


Bernardina - via 
Da via maggi a via dei Mulini. Strada nata dopo la rettifica dei fossi del 1850. 


Bernheimer - via Carlo (Scrittore storico israelita) 
Da via 19 Luglio 1944 e via delle Carmelitane (Montenero). 


Bertolla - trivio del 
Fra la vecchia piazza del Nettuno e prima ancora piazza della Dogana Vecchia. Su questa piazza si 
affacciava la vecchia chiesa di S. Antonio di cui si hanno notizie fin dal 1300. Scomparve durante 
l’ultima guerra. Davanti alla chiesa c’era una statua del Nettuno che fu in seguito trasferita a Pisa. 


Bettarini - scali Luigi (Architetto 1790-1880) 
Dal Ponte di San Benedetto costeggiano i fossi medicei fino al Vol/tone della piazza della Repubblica, 
opera di quel valente architetto. Ebbero nome scali Duca Cosimo. 


Betti - via Natale (Pittore livornese maestro di Plinio Nomellini 1826-1885) 
Da via Goito a via Luigi Mancini. 


Bezzecca - via (in ricordo della battaglia del 1866) 
Da via Fratelli Cervi a via Aspromonte (zona Corea). 


Bicchi - vi Silvio (Pittore livornese 1874-1948) 
Da piazza Cappiello a via Zannacchini (zona Ardenza). 


Bilance - scali delle 
Frano sul fosso interrato che formò il viale Caprera. Furono scali Ponte Trinita. 


Bikonacki - via Feliks (Partigiano polacco) 
Da via Nicolò Machiavelli a via dell’ Ardenza. 


Bini - via Carlo (Letterato livornese 1806-1842) 
Da via delle Navi a corso Giuseppe Mazzini. Nel 1890 vi fu costruita la Scuola Elementare intitolata 
al Bini, architetto ne fu l’ing. Badaloni. 


Biscottiera - via della 
Fu così chiamata una parte della vecchia via dei Magnani qui esistevano i forni dove veniva fatto il 
pane e 1 biscotti per le navi e per la città. 


Bixio - via Nino (Patriota garibaldino 1821-1873) 
Da via Diacinto Cestoni a via Giovanni Giolitti (zona Filzi). 


Boccaccio - viale Giovanni (Scrittore 1313-1375) 
Dal viale Petrarca alla fine di via Roma. E” un tratto della via Aurelia. Fino agli anni 30 al centro del 
viale correvano le mura Leopoldine che dalla Porta alle Colline arrivavano alla Barriera Roma. 


Boccherini - via Luigi (Musicista compositore 1743-1805) 
Da via di Salviano a via Domenico Cimarosa. Strada recente. 


Bois - via Ermenegildo (Pittore e scultore livornese 1863-1933) 
Da via Roma a via Adriano Cecioni. Strada recente. 


Bonaini - via Francesco (Storico Archivista 1796-1874) 
Da piazza della Vittoria a via Serafino De Tivoli. Prima era via della Pieta”. 


Bonamici- via Diomede (Medico livornese 1823-1912) 
Dal viale Goffredo Mameli a via Raniero Calzabigi. 


Bonaventura - via Arnaldo (Professore di storia della musica 1862-1952) 
Da via Anna Frank a via Galileo Ferraris. 


Bonomo - via Giovan Cosimo (Medico naturalista livornese 1663-1696) 
Da via Pietro Coccoluto Ferrigni al viale Marconi. 


Borra - via (In ricordo del benefattore Alessandro del Borro) 
Da via del Porticciolo a via dei Domenicani. Vecchia strada costruita in una parte dell’area che fu 
eliminata con la riduzione della Fortezza Nuova durante la costruzione dei nuovi quartieri della 
Venezia e di San Marco. Fra una strada ricca di traffici commerciali e fu dedicata al governatore Dal 
Borro. Circa a metà della via si trova il Palazzo del Monte di Pietà istituto da Ferdinando II nel 1625. 


Borrani - piazza Orlando (Pittore pisano 1834-1905) 
Da via Dino Provenzal al viale di Antignano. Piazza recente zona Banditella. 


Borromei - via Bernardetto (Primo gonfaloniere di Livorno 1606) 
Da via dei Mulini a via del Platano. Tra questa e la via Bosi c’è la palestra Comunale sul terreno 
donato dalla Chiesa di San Benedetto al Comune con la clausola dell’impegno di quest’ultimo ad 
effettuare le riparazioni e il mantenimento dell’edificio della chiesa di San Benedetto per 100 anni. 


Borsi - via Giosuè (Poeta scrittore eroe livornese 1835-1907) 
Da via delle Grazie al viale Guglielmo Marconi. E° una parte della vecchia via delle Ville che alla fine 
dell’800 arrivava fino alla via Ricasoli (odierna via Marradi). 


Bosco - via del 
Da borgo Cappuccini a via Roma. Rimaneva dietro il bosco dei Cappuccini. 


Bosco - via San Giovanni (Sacerdote educatore 1815-1888) 
Da piazza Damiano Chiesa a via Bengasi. 


Bosi - via Luigi (Architetto 1809-1890) 
Dagli scali Olandesi a via del Platano. Negli anni 20 vi fu costruita una bella palestra dove si 
svolgevano 1 corsi di ginnastica e di educazione fisica degli alunni delle scuole secondarie. 
La palestra, dotata di numerose docce e bagni, svolgeva egregiamente il suo compito. 


Botticelli - via Sandro (Pittore fiorentino 1445-1510) 
Traversa di via Giotto a fondo chiuso (zona La Leccia). 


Bottini dell’Olio - via dei 
Da via Forte San Pietro al viale Caprera. Prese questo nome dal vasto edificio, fatto costruire nei 
primi anni del 1700 da Cosimo III. Questo fabbricato, sostenuto da pilastro, aveva ben 304 bottini 
fasciati di lavagna, dove potevano essere conservati 24.000 barili di olio d’oliva. 


Bozzellai - vicolo 
Dalla via San Antonio si immetteva nella piazza Galli Tassi. Prese questo nome dalle botteghe dove 
venivano costruiti 1 bozzelli per le vele delle navi. 


Bracco - via Roberto (Drammaturgo e giornalista 1862-1943) 
Da via Luigi Pirandello a via Adriano Lemmi. 


Brigata Garibaldi - via 
Da via Luigi Pirandello a via Paolo Vannucci. 


Brin - piazza Benedetto (Ingegnere e politico 1833-1898) 
Tra via Sardegna, via Corsica, via Malta e via della Pieve. Era così chiamata la Piazza Modigliani 
davanti all’ingresso dei bagni Pancaldi. C’era il busto al fondatore dell’ Accademia navale che in 
seguito fu spostato in Piazza San Jacopo. 


Brin - via Benedetto (Ministro della Marina Militare 1833-1898) 
Dal viale Italia a via Natale Betti. Intitolata all’allora Ministro della Marina che fu il promotore della 
nascita della Accademia Navale a Livorno. 


Bruno - via Giordano (Frate Domenicano e filosofo 1548-1600) 
Da Barriera Garibaldi a via Carlo Dodoli. 


Buia - via 
Dagli scali delle Pietre a via dei Pescatori. Era sul retro del palazzo Mimbelli. 


Buonarroti - via Filippo (Uomo politico 1761-1837) 
Da via Diomede Bonamici a via Francesco Redi. Intitolata a uno dei più famosi rivoluzionari europei 
dei primi dell’800, nato a Pisa nel 1761 e morto a Parigi nel 1837. Sembra fosse un discendente del 
famoso scultore Michelangelo Buonarroti 


Buontalenti - via Bernardo (Architetto fiorentino 1531-1608) 
Da piazza della Repubblica a via San Omobono. Lungo questa via prima esistevano le vecchie mura 
e accanto a queste le case degli ebrei. Il tratto verso piazza del Voltone ebbe nome via San Cosimo. 


Buozzi - via Bruno (Sindacalista 1881-1944) 
Da via FilippoTurati a via Giovanni Giolitti. Il Buozzi nel 1944 fu arrestato dai tedeschi e fucilato. 


Busoni - via Ferruccio (Musicista compositore 1866-1924) 
Da via Antonio Campioni a via Giovan Battista Lulli (Salviano). 


Bussotti - via Luciano (Politico 1937-1991) 
Da via Gobetti a via Don Davide Albertario. Strada recente. 


Byron - via Giorgio (Poeta inglese 1788-1824) 


Da piazza di Montenero a via della Porcigliana. Dedicata al poeta inglese che soggiornò a Montenero 


Cabianca - via Vincenzo (Pittore macchiaiolo 1827-1902) 
Dal viale di Antignano a via Dino Provenzal (Banditella). 


Cadorna - via Conte Luigi (Eroico condottiero 1850-1928) 
Da via San Francesco agli scali d’ Azeglio. Il Cadorna fu Capo di Stato Maggiore dell’esercito italiano 
e diresse le operazioni della prima guerra mondiale fino alla disfatta di Caporetto. Nato a Pallanza nel 
1850 morì a Bordighera nel 1928. 


Caduti del Lavoro - via 
Da via Adriano Cecioni al viale Nazario Sauro. 


Caduti delle Forze di Polizia - via 
Da via Sas Jerzy Kulczychi a fondo chiudo. Strada recente di Antignano. 


Caduti di Marzabotto - via 
Da via Niccolò Machiavelli verso piazza Giuseppe Di Vittorio (La Rosa). 


Caduti nei Lager Nazisti - via 
Da via Fratelli del Conte verso la via Umberto Mondolfi a fondo chiuso. 


Cairoli - via (Eroici combattenti) 
Da largo Duomo a piazza Cavour. Fu chiamata via delle Quattro Cantonate. In seguito fu la via del 
Casone, nome preso dalla vecchia caserma che esisteva all’incrocio tra la via Reale e la via Serristori. 
Ha il nome attuale dal 1890. Nel 1931 la via venne quasi completamente ricostruita e divenne sede di 
importanti istituti bancari e del Palazzo delle Poste. 


Calabria - via 
Da via Toscana a via Lombardia. (Coteto). 


Calafati - via dei 
Da piazza dell’ Arsenale parellala al bacino di carenaggio. Sulla vecchia area di piazza di Porta 
Murata dove venne costruito il bacino. 


Calatafimi - via (In ricordo della battaglia 1860) 
Da via Montebello verso i campi. Strada recente. 


Calzabigi - via Ranieri (Poeta livornese 1714 - 1795) 
Da via Marradi a via Coccoluto Ferrigni. Fu aperta negli orti dei Rodocanacchi e Papanti. C’erano 
alcune belle ville compresa quella della famiglia Rodocanacchi oggi conosciuta come villa Maria. 


Cambini - via Giovanni Giuseppe (Violinista livornese 1746-1825) 
Da via della Padula a fondo chiuso verso via di Salviano. 


Cambini - via Leonardo (Letterato livornese 1882-1915) 
Da via Roma a via delle Grazie. Era una parte della vecchia via delle Ville. 


Campana - via della 
Da via Garibaldi a via Pellettier. Prese il nome da una osteria. Prima si chiamava via dei Carrai. C’era 
un piccolo teatro intitolato ad Ernesto Rossi. 


Campana - via Fabio (Musicista livornese 1819-1882) 
Da via Tripoli a via Luigi Cherubini. Strada recente. 


Campanella - via Tommaso (Filosofo 1568-1639) 
Da via del Pino verso verso villa Morazzana a fondo chiuso 


Campania - via 
Dal viale Giovanni Boccaccio a fondo chiuso fino alla ferrovia (ex via dei Pelaghi). 


Campi - via Numa (Deputato 1858-1932) 
Da via di Montenero a via del Pino (strada recente). 


Campioni - via Antonio (Musicista livornese 1720-1788) 
Da via di Salviano a via Domenico Cimarosa. 


Campo al Lupo - via di 
Da via di Montenero a via delle Carmelitane (Montenero). Sul poggio di Campo al Lupo fu fatta 
costruire, dalla famiglia Von Berger, una villa grandiosa a forma di castello medioevale, tuttora 
esistente fu edificata in pietra in stile gotico con due grosse torri laterali ed è circondata da un ampio 
parco alberato. 


Campo di Marte - via 
Da via delle Sorgenti verso la via degli Acquedotti. In questa zona c’era il Campo di Marte militare. 


Canali - via dei 
Lungo lo Scolmatore al confine con il Comune di Collesalvetti. 


Cantine - scali delle 
Da piazza Garibaldi agli scali del Pontino. In precedenza fino a circa il 1830 ebbero nome di via del 
Fosso Reale di San Marco dopo presero il nome attuale dalle numerose cantine a livello del fosso 
presso le quali approdavano 1 becolini. 


Cantini - via Guido (Commediografo livornese 1889-1945) 
Dagli scali Olandesi alla via Bernardina. 


Capocchi - via Russardo (Uomo politico livornese 1884-1930) 
Dal viale Ippolito Nievo alla piazza Barriera Garibaldi. 


Cappellina - via della 
Da via Garibaldi (si accede da una voltina) a via Solferino. Prese questo nome perché c’era una 
piccola chiesa dedicata a San Francesco d’ Assisi e a San Ferdinando. 


Cappiello - piazza Leonetto (Pittore livornese 1875-1942) 
Rimane tra le vie Salvestri, Vinzio e Bicchi (Ardenza). 


Capponi - via Gino (Pedagogista e storico 1792-1876) 
Dal viale Ippolito Nievo a via del Vigna (strada recente). Intitolata all’uomo politico nato a Firenze 
nel 1792 e morto a Firenze nel 1876 che fu senatore nel parlamento toscano fino al 1864. 


Cappuccini - borgo dei 
Da piazza Giovine Italia a piazza Giacomo Matteotti. Fu la via Maestra dei Cappuccini perché c’è il 
convento di questi frati. Davanti a via del Bosco si trova una delle 15 cappelle che dovevano erigersi 
lungo la via di Montenero come stazioni di preghiera fino al Santuario. 


Capraia - via della 
Dal viale Amerigo Vespucci alla ferrovia oltre via del Littorale (Antignano). 


Caprera - viale 
Da via Bottini dell’Olio agli scali delle Barchette. Questa via venne formata con l’interramento di un 
canale dei fossi Medicei e l’abbattimento di alcune vecchie case malsane durante il risanamento della 
zona verso il 1898. Nel 2004 è stato riaperto un tratto del vecchio fosso Mediceo nei pressi dei Bottini 
dell’Olio, ed è prevista la riapertura completa fino al fosso della Fortezza Vecchia. 


Caprilli - via Federico (Maestro di equitazione livornese 1868-1907) 
Da via Lepanto a via Betti, strada recente intitolata al maestro di equitazione livornese a cui è anche 
intitolato l’ippodromo di Ardenza. 


Caproni - Giorgio (Poeta Livornese 1912-1990) 
Nuova denominazione della piazzetta lungo la via Maggi. 
Inaugurata il 14 febbraio 2009 è stata pavimentata con lastre di pietra e vi è stato posto un grande 
pannello sulla cabina Enel con riprodotta una poesia del Caproni e una sua foto. 


Carabinieri - piazza dei 
SI trovava tra la via Buontalenti, via Cairoli e via dei Fulgidi. 


Carabinieri - via dei 
Da via Cairoli a via dei Fulgidi. Era accanto alla vecchia caserma del Casone dove c’era anche la 
caserma dei Carabinieri. 


Cardinale - via del 
Dagli scali Aurelio Saffi alla piazza Felice Cavallotti. C’era una fabbrica di ghiaccio artificiale che 
veniva fatto con l’acqua proveniente del Cisternone per mezzo della evaporazione dell’ammoniaca.. 


Carducci - viale Giosuè (Poeta e scrittore 1835-1907) 
Da piazza del Cisternone a piazza Dante. Prima si chiamò via degli Acquedotti. Nel 1835 fu divisa 
dalle mura Leopoldine e nel 1865 vi fu aperta una porta. Intitolata al re Vittorio Emanuele II. 


Carega - via Francesco (Scienziato e patriota livornese 1831-1905) 
Dal viale Vittorio Alfieri a via Guido d’ Arezzo. Il bolognese marchese Francesco Carega di Muricce, 
appassionato di montagna e socio del C.A.I. fu molto interessato agli aspetti scientifici e mineralogici 
delle vette appenniniche e contribuì alla costruzione di osservatori e di stazioni meteorologiche. 


Carlo - via San 
Da borgo Cappuccini a corso Mazzini. Ebbe nome di via Dietro i Cappuccini. 


Carmelitane - via delle 
Dal viale del Tirreno a via di Campo al Lupo. Prende il nome dal convento di queste suore. 


Carraia - via 
Da via San Giovanni a via Strozzi. Era una delle vecchie vie carrarecce che univano il villaggio di 


Livorno con il porto pisano. 


Carrozze - piazza delle 
Tra la via di Montenero, la via delle Pianacce e la via Guglielmo Romiti. 


Carrozzieri - via dei 


Da via San Carlo a borgo dei Cappuccini. Prima era la via Ginesi. Prese il nome attuale perché vi 
erano alcune fabbriche e rimesse di carrozze. 


Casa dei Corsi - via della 
Parte da via di Quercianella verso il bosco direzione sud. Prese questo nome da una casa colonica 
dove si era insediata una famiglia proveniente dalla Corsica. 


Case Rosse - via delle 
Da via Montebello a via Goito. Così chiamata per il colore delle sue case, c’era una fabbrica di vetri 
ed una cappella dedicata alla Madonna. 


Casino - via del 
Da via San Marco agli scali del Teatro. Prese il nome dal Casino dei Floridi che si trovava accanto al 
Teatro San Marco. 


Cassa di Risparmio - viale 
Da via Coccoluto Ferrigni al viale Francesco Petrarca. 


Cassuto - via Dario (Avvocato 1850-1920) 
Da via Cairoli alla piazza Benamozegh. Ebbe nome di via San Martino e via Dietro Le Scuole. 


Castellaccio - via del 
Dalla via di Montenero alla via di Quercianella. Prese il nome da un vecchio castello costruito verso il 
1300 e successivamente abbandonato in rovina. 


Castelli - via 
Dagli scali del Pontino a via del Gazometro.C”era una fabbrica di frutti canditi. 


Castelli della Vinca - via Giovanni (Avvocato livornese 1849-1927) 
Da via delle Pianacce alla villa omonima, parallela alla Funicolare di Montenero. 


Castello - piazza del 
Interno del vecchio Castello di Antignano, vi si accede da via Duca Cosimo. Al centro vi è la chiesa 
dedicata a Santa Lucia e all’intorno le abitazioni civili. 


Castello - via del 
Da via Duca Cosimo a piazza Giampaolo Bartolommei (Antignano). 


Castelnuovo - via di Giacomo 
Da via Veneto a via Oberdan Chiesa (zona Coteto). 


Catalani - via Alfredo (Compositore 1854-1893) 
Da via Fabio Campana a via Angiolo Badaloni. Catalani compose l’opera La Wally (La Scala 1892). 


Catanzaro - via Carlo (Parlamentare 1864-1939) 
Dal viale di Antignano alla via Carlo Puini (Banditella). 


Cateratte - via delle 
Da via della Cinta Esterna a via Leonardo da Vinci. Prese il nome dallo scomparso fosso delle 
Cateratte. 


Caterina - via Santa 
Dagli scali del Refugio a via di Forte San Pietro. Si trovava dietro il convento dei Domenicani, che fu 
trasformato in carceri. Ebbe il nome di via delle Carceri e ancora prima di via del Camposanto. 


Cattaneo - via Carlo (Studioso di economia politica e sociale 1801-1869) 
Da viale Nazario Sauro a via Niccolò Machiavelli (strada recente). 


Cavalieri - via dei 
Da piazza Guerrazzi a via del Giglio. Prima arrivava fino a piazza Grande e qui si entrava da una 
voltina. Questo tratto della via aveva nome di via dell'Olio. 


Cavalleggeri - spianata dei 
Fra così chiamata la spianata dove ora si trova la Terrazza Pietro Mascagni. Nei primi del 900 vi si 
trovavano il tiro al piccione, 1’ Eden e una pista per le bici. 


Cavalleggeri - strada dei 
Fra la denominazione del primo tratto dell’attuale viale Italia. Aveva preso quella denominazione 
perché esisteva una caserma dei Cavalleggeri sulla vecchia spianata sul mare neùi pressi dell’attuale 
acquario. Questa è oggi diventata la terrazza Mascagni. 


Cavalletti - via 
Da piazza Mazzini a borgo Cappuccini. Prese il nome da una famiglia. 


Cavallotti - piazza Felice (Poeta autore drammatico 1842-1898) 
Tra le vie del Giglio, Santa Giulia, San Omobono, Coroncina e Cardinale. Era prima chiamata piazza 
delle Erbe, qui giungevano dalla periferia della città gli ortolani con le loro verdure. Un tempo aveva 
una grande tettoia che divideva la piazza in quattro settori. I primi anni del 1900, in angolo con via S. 
Giulia, esisteva la via del Traforo che dalla piazza arrivava in via dell'Olio. 


Cave - via delle 


Da piazza Sforzini a via San Martino (Ardenza) c'erano le cave utilizzate per la costruzione della 
mura Leopoldine e per la diga del Molo Nuovo. 


Cavour - piazza (Camillo Benso conte di Cavour Statista 1810-1861) 
Tra le vie Ricasoli, Verdi, Michon e Rossi. Questa piazza fu ottenuta nel 1862 con l’allargamento del 
ponte sul fosso reale. Antecedentemente si chiamò piazza del Casone e piazza San Leopoldo. 


Cecconi - via Carlo (Sindaco di Livorno) 
Da corso Giuseppe Mazzini a via Roma. Prima si chiamò via del Bosco, perché era dietro al bosco 
dei Cappuccini, che era esteso da Corso Mazzini a via del Bosco e da via Cecconi a Borgo dei 
Cappuccini. Nei primi del 900 c’era una fabbrica di candele di cera. 


Cecioni - via Adriano (Scultore Pittore 1836-1866) 
Da via Caduti del Lavoro a via Ermenegildo Bois. Strada recente. 


Cedro - via del 
Da via dell’Industria a via Lamarmora. C’era una fabbrica di cedri canditi. 


Cellini - via Benvenuto (Orafo cesellatore e incisore fiorentino 1500-1571) 
Dal viale Nazario Sauro a via Montelungo. (zona Stadio). 


Cerere - scali 
Da via del Gazometro agli scali della Dogana d’ Acqua. C’erano diversi magazzini di grano. 


Cerro - via 
Traversa di via delle Vallicelle a fondo chiuso. 


Cervi - via Fratelli (Martiri della Resistenza) 
Da via Don Davide Albertario a via Giorgio La Pira (Corea). 


Cestoni - viale Giacinto (Scienziato naturalista 1637-1718) 
Da via Marco Mastacchi a via Fabio Filzi. 


Cherubini - via Luigi (Musicista 1760-1842) 
Dal viale Vittorio Alfieri al viale del Risorgimento. 


Chiabrera - via Gabriello (Poeta al servizio dei Medici) 
Da via Nicola Magri a via Aurelio Niccolodi. 


Chiarini - via Giuseppe (Poeta e critico 1833-1908) 
Da via Piave a via Luigi Cadorna. 


Chiellini - via Enrico (Assessore e archeologo) 
Da via De Larderel a via Sproni. Prese il nome da una famiglia di ortolani che possedeva 1 terreni 
su cui fu costruita questa nuova strada. 


Chiesa - piazza Damiano (Martire I guerra mondiale 1894-1916) 
Tra viale Vittorio Alfieri, via Antonio Gramsci, via di Salviano e viale Francesco Petrarca. Vecchia 
piazza alle Colline, e ancora prima era piazza della Porta di San Leopoldo. 


Chiesa - via Oberdan (Martire II guerra mondiale 1912-1944) 
Dal viale Cassa di Risparmio a via degli Etruschi (zona Coteto). 


Chiesa di Salviano - via della 
Quasi al termine della via di Salviano davanti alla chiesa a fondo cieco. 


Cialdini - scali Enrico (Politico e diplomatico 1811-1892) 
Da piazza Giuseppe Micheli a piazza Giovine Italia. Fu via del Ponte Nuovo. 


Ciampi - via Piero (Musicista livornese 1934-1980) 
Da via Giorgio Byron a via del Castellaccio. (Montenero) 


Ciardi - via Giotto (Medaglia d’oro al valor militarre) 
Da via Misul a via Frangioni. (zona Porta a Terra) 


Ciliegio - via del 
Da via del Poggetto a via del Castello (Antignano). 


Cimabue - via (Pittore Firenze 1240 - Pisa 1302) 
Da via della Leccia a via Piero della Francesca (La Leccia). L’opera più famosa del Cimabue è il 
Crocifisso, tempera su legno cm.64x53 conservato al Museo dell'Opera di Santa Croce in Firenze. 


Cimarosa - via Domenico (Compositore Aversa 1749 - Venezia 1801) 
Da via di Salviano alla rotatoria di via dei Pelaghi. 


Cinelli - via Delfino (Scrittore e narratore fiorentino 1889-1942) 
Da via della Salute a via Fratelli del Conte (Antignano). Il Cinelli scrisse Ardenza e La Trappola. 


Cinta Esterna - via della 
Dall’ingresso della Stazione Marittima a piazza Enrico Bartelloni. 


Cipressi - via dei 
Da via Don Aldo Mei a piazza Giacomo Savonarola (Corea). 


Cipriani - via Riccardo (Capitano di Fregata 1867-1915) 
Dal viale Italia a via Enrico Toti. Fino agli anni 30 era il viale d’ingresso, con pilastri e cancellata di 
una villa che si trovava in fondo alla strada attuale. 


Cisterna - via della 
Da via dell’Eremo a via della Pieve ( San Jacopo). 


Cisternino - largo del 
Al termine della via Grande accanto a piazza della Repubblica. C’era la statua di Givanni Fattori che 


adesso si trova nel parco di villa Fabbricotti. 


Cisternone - piazza del 
Tra via de Larderel e il viale Carducci. Prese il nome dalla grandiosa cisterna costruita dal Poccianti 


che serviva come deposito e decantazione per l’acqua della città. 


Città del Vaticano - viale 
Da via della Scopaia a via Gastone Razzaguta. Strada recente (La Scopaia). 


Civinini - via Guelfo (Compositore e librettista livornese 1873-1955) 
Da via Diego Angioletti a piazza Aldo Li Gobbi (Banditella). Il Civinini nato a Livorno nel 1873 e 
morto a Roma nel 1954 scrisse il libretto della Fanciulla del West per Giacomo Puccini. 


Cocchi - via Mario (Pittore livornese 1898-1957) 
Da via Giulio Anzillotti a fondo chiuso verso via Arnaldo Bonaventura. 


Coen - via Giuseppe (Direttore reparto ginecologia 1862-1943) 
Da via Pilade Tevenè a via Basilicata. 


Cogorano - via Claudio (Ingegnere) 
Da piazza Grande a piazza del Municipio. (Di lato al Palazzo Grande). 


Collegio - via del 
Da corso Amedeo a piazza della Vittoria. 


Colletta - via Pietro (Generale e storico 1775-1831) 
Da via Pardera a fondo chiuso parallela al viale Petrarca. 


Collinaia - via di 
Dalla rotatoria di via di Levante a via di Popogna. 


Colline - via delle 
Da via Giulio Anzillotti a via di Salviano. 


Collinet - via di 
Da via Grotta delle Fate a via di Monterotondo. Anticamente era via Morrazzana. 


Colombacci - via dei 
Traversa di via di Quercianella a fondo cieco. 


Colombe - vicolo delle 
Piccola via a fondo chiuso che si apriva in corso Mazzini tra via San Carlo e borgo dei 
Cappuccini. 


Colombo - viale Cristoforo (Navigatore genovese 1451-1506) 
Da via Aurelia a via Giovanni Pascoli (Quercianella). 


Colonnella - piazza 
Comprende le due piccole piazze all’inizio della via Grande lato porto. 


Coltellini - via Marco (Poeta e Librettista livornese 1719-1777) 
Da via Piero Gobetti a via Don Davide Albertario. 


Commedie - via delle 
Da piazza Colonnella a via Francesco Crispi. Fin dal 1640 in questa via esisteva una sala adibita a 
spettacoli che nel 1662 venne trasformata in teatro dall’ Accademia dei Dubbiosi. 


Conce - via delle 
Da via Del Moro a piazza San Jacopo in Acquaviva. C'erano alcune concerie di pelle. 


Condotti Vecchi - via dei 
Da via Glauco Masi a via del Limone (al cavalcavia della variante Aurelia). 


Consiglio - via del 
Aveva accesso dagli scali Finocchietti, era una strada interdetta al transito e arrivava fino agli Scali 
Nepomoceno. 


Conti - via Arturo (Architetto livornese 1823-1900) 
Da via Mario Puccini a via dei Macchiaioli. (Quercianella). 


Conti - viale Ugo (Presidente della Cassa di Risparmio) 
Da via Galeazzo Pardera a via di Castelnuovo. 


Corallaie - via delle 
Da via degli Scarpellini a via dell’ Artigianato 


Corallo - via del 
Da via delle Sorgenti a via San Antonino. Prese il nome dai numerosi laboratori lì esistenti dove 
veniva lavorato il corallo pescato nel mar Tirreno. 


Corazzi - via Antonio (Architetto livornese 1792-1877) 
Da via Da Verrazzano a via Adriano Cecioni. 


Corbolone - via del 
Traversa di via delle Sorgenti a fondo chiuso. 


Corcos - via Vittorio (Pittore livornese 1859-1933) 
Da corso Mazzini a fondo chiuso davanti alla via Carlo Bini. 


Cordai - via dei 
Da via degli Arrotini a largo dei Risicatori. (Zona industriale) 


Coroncina - via della 
Da piazza Cavallotti a via Cosimo del Fante. Il primo tratto verso piazza Cavallotti ebbe nome via del 
Monte dal primo Monte di Pietà della città. Prese il nome da una vecchia osteria. 


Corridi - via Filippo (Matematico livornese 1807-1877) 
Da via di Popogna a via Fortunato Garzelli. 


Corridoni - via Filippo (Eroe I guerra mondiale 1888-1915) 
Dal viale Amerigo Vespucci a via del Littorale (Antignano). Corridoni cadde sul Carso nel 1915. 


Corsi - via Tommaso (Avvocato e politico livornese 1814-1891) 
Da via Generale Giovanni Gamerra a via Alessandro Doveri. Ebbe nome via Gustavo Uzielli. 


Corsica - via 
Da piazza Benedetto Brin a piazza Amedeo Modigliani. 


Corso - scali del 
Dal viale degli Avvalorati agli scali Finocchietti. Prese il nome dai numerosi mercanti di origine corsa 
che abitavano nella zona. Prima faceva parte della via degli scali di San Giovanni Nepomoceno. 


Corti - via delle 
Da via di Popogna a via Norvegia prese il nome dal podere omonimo (La Scopaia). 


Corti - via Maggiore Luigi (Diplomatico 1823-1888) 
Da piazza Giuseppe Emanuele Modigliani a via dell’ Eremo. Vecchia via dei Greci. 


Cossa - via Pietro (Poeta e autore drammatico 1830-1880) 
Da via Bernardo Buontalenti agli scali Aurelio Saffi. 


Costanza - via della 
Da via di Salviano a via dei Pelaghi. Ebbe questo nome anche la via Paolo Emilio Demi. 


Costella - via Nicola (Sindaco di Livorno 1844-1907) 
Da via Giovanni Maria Terreni a via Emilio Zola. 


Coteto - via di 
Da viale Cassa di Risparmio al viale Francesco Petrarca. 


Cottolengo - via San Giuseppe (Canonico 1786-1842) 
Da via Torino a via Minghi (Coteto). 


Crimea - via 
Da via San Carlo a piazza SS. Pietro e Paolo. 


Crispi - via Francesco (Statista 1818-1901) 
Dagli scali Cialdini a piazza Benamozegh. Nei primi anni del ‘900 era via delle Mura. 


Crocino - via del 
Da via di Popogna a via di Collinaia (zona Scopaia). 


Cuoco - viaa Vincenzo (Letterato e storico 1770-1823) 
Da via delle Margherite a via Luigi Settembrini. 


Curiel - Via Eugenio (Martire della Resistenza 1912-1945) 
Da via del Pino a via di Collinet. Intitolata al partigiano ucciso a Milano nel 1944. 


Curtatone e Montanara - via (In ricordo della battaglia 1848) 
Dal viale Giosuè Carducci a via Giovanni Maria Terreni. 


D’Acquisto - via Salvo (Eroe della Resistenza 1920-1943) 
Da via di Coteto al viale Cassa di Risparmio. 


Danesi - via Nello (Sportivo 1896-1949) 
Da via degli Oleandri a via delle Abetelle (Ardenza). 


Danimarca - via 
Da via Inghilterra a via Grecia (zona Scopaia). 


Dante - piazza (Sommo Poeta fiorentino 1265-1519) 
Al termine del viale Giosuè Carducci davanti alla Stazione. Fino al 1907, anno di inizio costruzione 
della Stazione, iniziava di qui la zona del Campo di Marte. 


D’ Arezzo - via Guido (Monaco Benedettino 995-1050) 
Da via Angiolo Badaloni a via Francesco Carega. Il monaco visse per alcuni anni in Italia ad Arezzo, 
inventò il metodo di scrittura della musica con quattro righe che poi si è evoluto a quello odierno. 


Darsena - scali della 
Da piazza dell’ Arsenale alla Bocca della vecchia darsena. 


Darsena Vecchia 
Vecchio porto del villaggio livornese a ridosso della Fortezza Vecchia e delle mura Medicee. 


Da Verrazzano - via Giovanni (Navigatore fiorentino 1485-1528) 
Da via Goito al viale Nazario Sauro. Fu il primo navigatore ad entrare nella baia di New York. 


Da Vinci - via Leonardo (Scienziato Pittore Scultore Ingegnere 1452-1519) 
Proseguimento di via Salvatore Orlando. 


D’Azeglio - scali Massimo (Scrittore storico e patriottico 1798-1866) 
Dagli scali Cialdini a piazza Cavour. Sorsero verso il 1850 dopo l’abbattimento delle mura Medicee. 


De Amicis - via Edmondo (Scrittore 1846-1908) 
Da via del Littorale verso il monte (Quercianella). Intitolata all’autore del libro “Cuore”. 


De Gasperi - via Alcide (Uomo politico 1881-1954) 
Da via Niccolò Machiavelli a fondo chiuso verso via Antonio Rosmini Serbati. 


De Larderel - via (Dalla famiglia De Larderel) 
Da piazza della Repubblica a piazza del Cisternone. C’è il palazzo omonimo che l’architetto 
Ferdinando Magagnini ottenne riunendo due corpi di fabbricati. Nei primi del 900 era arricchito da 
innumerevoli statue e opere d’arte, tra cui opere del Botticelli, del Veronese e di Tiziano. 


De Sanctis - via Francesco (Insegnante e patriota 1817-1883) 
Da via dell’ Ardenza a via Niccolò Machiavelli. 


De Tivoli - via Serafino (Pittore livornese 1826-1892) 
Da via dell’Origine a via Paolo Emilio Demi. Ebbe nome via Fonda. 


Del Conte - via Fratelli (Eroici caduti) 
Da piazza Gianpaolo Bartolommei al viale del Tirreno. Vecchia via dell’Uliveta. 


Del Corona - via Pio Alberto (Scrittore e predicatore livornese 1837-1912) 
Da corso Amedeo a piazza del Cisternone. 


Del Fantasia - via Giovanni (Architetto) 
Da via Montebello a fondo chiuso verso via dei Sette Santi. Fra le opere realizzate da Del Fantasia 
sono degne di nota La chiesa del Luogo Pio e la chiesa di Santa Caterina. 


Del Fante - via Cosimo (Generale napoleonico livornese 1781-1812) 
Da piazza Guerrazzi agli scali Saffi. Era la vecchia via dell'Abbondanza nome che aveva preso perché 
era di passaggio per andare al vicino mercato delle vettovaglie. 


Del Moro - via Luigi (Architetto 1845-1895) 
Da via dell’Eremo al viale Italia. Era la vecchia via dei Bagni. 


Della Francesca - via Piero (Pittore Borgo S. Lorenzo 1416 - Borgo S. Sepolcro 1492) 
Da via della Leccia a via Giotto. 


Della Torre - via Odoardo (Avvocato insegnante livornese 1894-1944) 
Da via Oberdan Chiesa a via dell’ Alloro (Coteto). 


Delle Sedie - via Enrico (Musicista Livornese 1820-1907) 
Da via Raniero Calzabigi a via Nardini Despotti Mospignotti. 


Demi - via Paolo Emilio (Scultore livornese 1798 - 1863) 
Da piazza della Vittoria al viale Guglielmo Marconi. vecchia via del Soccorso. Ebbe anche nome via 
della Costanza. Il Demi è l’autore della Statua di Leopoldo II che si trova in piazza XX Settembre. 


Derna - via 
Da via San Giovanni Bosco a fondo cieco verso la via di Salviano. 


Di Franco - via 
Da via Cairoli a via del Cardinale. Ebbe none di via degli Ebrei. 


Di Lorenzo - via Tina (Attrice drammatica 1872-1930) 
Da via del Littorale a via dell’ Edera (Quercianella). 


Di Vittorio - piazza Giuseppe (Deputato della Costituente 1892-1957) 
Da via Nicolò Machiavelli davanti a via Vincenzo Gioberti. 


Diaz - via Armando (Maresciallo d’Italia 1861-1928) 
Da via Francesco Crispi agli scali D’ Azeglio. 


Diciannove Luglio 1944 - via (Liberazione di Livorno) 
Da via di Montenero a via Venticinque Aprile 1945. 


Dodoli - via Corrado (Garibaldino livornese 1838-1881) 


Da via Giuseppe Garibaldi a via Giordano Bruno. Il Dodoli, che di professione faceva il navicellaio, 
Fu uno dei Mille che parteciparono alla spedizione. 


Dogana - vicolo della 
Da piazza Ero Gelli a via del Littorale (Antignano). Prese questo nome perché lì c’era un avamposto 
della dogana all’ingresso sud del villaggio di Antignano.. 


Dogana d’Acqua - scali della 
Dagli scali del Pontino agli scali Cerere. Ebbe nome di via della Nuova Darsena. Al termine del fosso 
adiacente si vedono 1 resti dell’edificio della Dogana d’ Acqua (1841) all’interno del quale passavano i 
barconi per lo sdoganamento delle merci che erano trasportate lungo il canale dei Navicelli. 


Dogana Vecchia - piazza della 
Fra la vecchia piazza del Nettuno del rione San Giovanni. In questa piazza c’era la dogana del 
castello di Livorno, fatta erigere da Cosimo I. 


Dogana Vecchia - via della 
Andava dagli scali Fascetti, lungo la darsena Vecchia, a piazza del Nettuno. 


Domenicani - piazza dei 
Tra via Borra, via San Marco e via della Madonna. Ex piazza Giordano Bruno ebbe anche il nome di 
piazza Reginaldo Giuliani. Prese il nome dal convento dei frati Domenicani confinante con la chiesa. 
Nella chiesa di Santa Caterina che si affaccia sulla piazza, vennero fatte le esequie di Luigi Bonaparte 
re dell'Olanda xhe era morto di apoplessia in un albergo di via San Marco. 


Donegani - via Guido (Pioniere livornese della chimica italiana 1877-1947) 
Da via Varese a via Negrelli. Nuova denominazione di una parte della via del Marzocco. 


Donnini - via Piero (Sindaco di Livorno 1842-1897) 
Da piazza Dante a via delle Sorgenti. 


Doveri - via Alessandro (Avvocato livornese 1823-1872) 
Da via Elisa Baciocchi a via Nardini Despotti Mospignotti. Il Doveri morì nel 1871. 


Doveri - via Giuseppe 
Da via Ugo Mondolfi a via di Montenero. Recente svincolo realizzato accanto e dietro alla chiesa 
della Apparizione. 


Duca Cosimo - via (Duca della famiglia Medici) 
Da via delle Scuole Comunali a via Pendola (Antignano). 


Dudley - via Robert (Capitano del porto di Livorno) 
Da via Martin Lutero a via Giulio Perini. 


Due Giugno - piazza 
Tra via Adriana, via Palestro e via del Riposo. Ebbe nome di piazza San Giuseppe. Prese il nome 
attuale per ricordare il giorno della morte di Garibaldi. 


Duomo - largo del 
Alla fine della via Cairoli dietro al Duomo. Fu ottenuto con lo sventramento delle abitazioni dietro al 
Duomo e la ricostruzione, nel 1926, della via Cairoli con gli attuali edifici di San Sebastiano e di 


Santa Giulia. Nel 1928 dietro al Duomo fu costruita una fontana in stile settecentesco che faceva da 
sfondo alla via Cairoli. 


Ebat - via Costanzo (Ufficiale E.I. 1911-1944 medaglia d’Oro V.M.M.) 
Da via Montebello a via dei Sette Santi. Costanzo Ebat nacque a Torino nel 1911 e fu fucilato a Roma 
nel 1944. Gli venne conferita la Medaglia d’Oro al Valor Militare alla Memoria. 


Ebrei Vittime del Nazismo - via degli 
Dal viale della Libertà al viale Fabbricotti. 


Ecologia - via dell’ 
Da via Vallin Buio a fondo chiuso (zona Cisternino). 


Edera - via dell’ 
Da da via Francesco Domenico Falcucci a via Tina Di Lorenzo (Quercianella). 


Elba - via dell’ 
Dal viale Amerigo Vespucci a via Ugo Smollet (Antignano). 


Emanuele Filiberto di Savoia - largo (Comandante 1528-1580) 
Tra la via del Tempio a via San Francesco, dietro al Palazzo San Sebastiano. Emanuele Filiberto, 
figlio di Carlo II e di Beatrice del Portogallo, fu famoso con l’appellativo di Testa di Ferro. 


Emilia - via 
Da via Toscana a via Piemonte (Coteto). 


Enriquez - via Federico (Matematico livornese 1871-1946) 
Da via Firenze a via Leonardo da Vinci. A lui fu intitolato il Liceo Scientifico livornese. 


Eolo - via 
Parte da via della Padula e vi rientra, al di là della variante Aurelia. 


Erbe - via delle 
A fondo chiuso con inizio da via Costanza, parallela alla via di Salviano. 


Erbuccia - via della 
Da via della Ambrogiana a via Ermenegildo Bois. Strada recente. Anticamente con questo nome 
veniva indicata la zona a sud della città. 


Eremo - via dell’ 
Tra piazza San Jacopo in Acquaviva e via Malta. Prese il nome dall’ antico eremo esistente dove , in 
seguito, sorse la chiesa di San Jacopo in Acquaviva. 


Eriche - via delle 
Da via dei Ginepri a via degli Albatri (Quercianella). 


Etruschi - via degli 
Da via Carlo Lorenzini a via Basilicata (Coteto). 


Eugenia - via 
Da via della Torretta a via Solferino. In questa strada ci fu la sede della distilleria Corridi e di una 
raffineria di zucchero. Ebbe anche il nome di via Verdun. 


Fabbri - via dei 
Da via degli Scarpellini a via degli Acquaioli (zona industriale). 


Fabbricotti - viale 
Dal viale Goffredo Mameli al viale Giovanni Boccaccio. 


Fagiano - via del 
Da via dell’Origine a viale Petrarca. Fu via Valsovano. In questa zona c'erano alcune fabbriche di 
corde in canapa filata a mano e una di tela per le vele di proprietà Ferrigni.. 


Fagiuoli - via (In ricordo della famiglia Fagiuoli) 
Da via dei Mulini a via Ernesto Rossi. Già via dello Spalto di San Cosimo. Benedetto Fagiuoli 
(1752-1814) industriale livornese nel settore dei rosoli fece un lascito per far edificare la chiesa di 
San Bendetto nella piazza omonima (oggi piazza XX Settembre). 


Fagni - via Edda (Livorno 1927 - 1996 - Docente universitaria e assessore) 
Parte dal viale Italia, davanti a via della Bassata e arriva alle mura del vecchio Molo Mediceo 
nella nuova zona di Porta a Mare. 


Falchi - via 
Parte da via della Valle Benedetta. 


Falcone - via del 
Strada scomparsa negli anni 20 con il risanamento della zona dietro al Duomo, dove ora si trova il 
Palazzo della Galleria. Prese il nome da una osteria, prima fu via S. Maria e via dell’Annunziatina. 


Falcone e Borsellino - via (Vittime del terrorismo 1992) 
Da via della Madonna agli scali del Vescovado. Nome recente, prima era via dei Milanesi e fu così 
chiamata perché alcuni milanesi vi costruirono le loro case.. Vi si trova il Tribunale Penale e Civile 
nell’edificio costruito nel 1705, e allora, adibito a convento dei Gesuiti. 


Falcucci - via Francesco Domenico (Letterato Patriotta 1836-1895) 
Da via del Littorale di fronte alla ferrovia verso monte (Quercianella). 


Fanciulli - via dei 
Da via Cairoli a via Eugenio Sansoni. C’era l’edificio delle scuole israelitiche. 


Fantini - via Eolo (Medaglia d’argento al valor Militare) 
Da via Sardegna a via Don Roberto Angeli. 


Fascetti - scali 
Erano lungo la vecchia darsena dalla via San Giovanni al primo moletto. 


Fattori - piazza Giovanni (Pittore livornese 1825-1908) 
Tra via dei Macchiaioli e viale Pietro Nardini (Quercianella). 


Fattori - via Giovanni (Pittore livornese 1825-1908) 
Da piazza Dante a via Alfredo Maffi. In precedenza ebbe nome di viale Principe di Piemonte. 


Fattorie - via delle 
Da via di San Alò a via di Popogna e via del Puntone (Monterotondo). 


Felciaio - via del 
Dal viale Italia a via Giuseppe Ravizza (Ardenza). 


Ferraris - via Galileo (Fisico e ingegnere 1847-1897) 
Dal viale Petrarca a via Milano (Coteto). Intitolata al professore di fisica alla scuola di guerra. 


Ferretti Mannocci - via Lina (Vittima della strage di Bologna 1980) 
Da via Fratelli del Conte a via Elio Zeme (Antignano). Prima era via Vittorio Heusch. 


Ferrigni - via Coccoluto Pietro (Scrittore - giornalista livornese 1836-1895) 
Dal viale Marconi al viale Petrarca. Prima era una parte della via delle Ville. Il Ferrigni nacque a 
Livorno nel 1836 e morì a Firenze nel 1895, noto con lo pseudonimo di Yorick figlio di Yorick, 
scrisse “Su e giù per Firenze” “Passeggiate” e “Lungo l’ Arno”. 


Ferrovia - via della 
Traversa di via Enriquez a fondo chiuso verso la ferrovia. 


Ferrucci - piazza Francesco (Capitano della Repubblica Fiorentina 1489-1530) 
Tra la via Provinciale Pisana, via Firenze e il viale Ippolito Nievo. 


Fiera di Sant’ Antonino - via della 
Da via Amedeo Modigliani a via Salvatore Orlando. 


Filippelli - via Silvano 
Da via di Popogna a via di Collinaia, nei pressi dello Stillo. 


Filzi - via Fabio (Martire 1884-1916 medaglia d’Oro V.M.M.) 
Da via Francesco Pera a via Firenze. Il Filzi mentre veniva impiccato aTrento gridò “Viva l’Italia !”°. 


Finlandia - via 
Da via Inghilterra a via Grecia (La Scopaia). 


Finocchietti - scali (in ricordo della famiglia Finocchietti) 
Da via del Porticciolo agli scali del Corso. Ebbe il nome di scali delle Farine. Anticamente nel fosso 
prospiciente, il giorno 8 settembre veniva innalzato, su un lungo palo, l’albero della cuccagna 


Fioravanti - via Umberto (Scultore livornese 1882-1918) 
Da via Roma al viale dei Pini. 


Fiore - piazza del 
Alla confluenza di via Galiberti e via Giuliano Ricci (Davanti alla Stazione di Ardenza). 


Fiore - via del 
Era la via Vittorio Veneto, ebbe anche nome via del bastione della Cera. 


Fiorenza - via 
Da via Maggi a via dei Mulini. Prese questo nome perché la via fu aperta su di una zona che era ricca 


di prati e giardini fioriti. 


Firenze - via 
Da piazza Francesco Ferrucci arriva al ponte sull’Ugione. Fu realizzata subito dopo l’ultima guerra, 
assieme al tratto dell’ Aurelia fino a Stagno, in sostituzione della vecchia via Provinciale Pisana. 


Fiume - via 
Da via Cogorano a piazza Micheli. Era la vecchia via del Giardino. Prese questo nome dal giardino 
del Palazzo del Governatore che dava sulla piazza Vittorio Emanuele. Anticamente lungo questa via 
correvano le mura che racchiudevano il vecchio villaggio di Livorno. 


Floridi - via dei 
Da via San Marco agli scali del Teatro. Ebbe il nome di scali del Teatro. Prese questo nome dalla 
Accademia dei Floridi che era proprietaria del vicino teatro. Lungo questa via e la vicina via del Toro 
correvano le vecchie mura di Livorno delle quali si vedono ancora le parti esterne a scarpa. 


Fonda - via 
Vecchia denominazione della via Serafino De Tivoli, che a quel tempo, da via dell’Origine arrivava 
oltre la via Giosuè Borsi e in diagonale arrivava all’incrocio tra la via Raniero Calzabigi e il viale 
Guglielmo Marconi. Questa ultima parte della via è scomparsa. 


Fondacci - via dei 
Parte da via di Quercianella, nei pressi del Castellaccio, all’altezza del piazzale dove arrivano i bus 
e scende sul versante sud fino ad un gruppo di case. 


Fonderia - via della 
Da via San Jacopo in Acquaviva. a fondo cieco. Prese il nome da una vecchia fonderia di ferro di 
proprietà della famiglia Hopner. 


Fontana - via Enrico 
Da via Alessandro Pannocchia a via Luigi Ademollo 


Fontanella - via della 
Da via della Grotta delle Fate a via E. Curiel. Ebbe questo nome anche una parte di via del Giglio a 
causa di una piccola fontana che vi esisteva. 


Fontanelli - via Giorgio (Poeta e drammaturgo) 
Inizia da via Antonio Bacchelli e vi rientra costeggiando il parcheggio davanti alla multisala 
(zona Porta a Terra). 


Fontani - Via Voltolino (Pittore livornese 1920-1976) 
Da via Uberto Mondolfi, dalla rotatoria nei pressi della ferrovia, scende lungo il rio Ardenza fino ai 
nuovi campi da tennis del complesso sportivo nato in zona Banditella. 


Fonte della Puzzolente - via 
Ultimo tratto di via dei Condotti Vecchi nei pressi della sorgente dell’ acqua della Puzzolente, così 
detta per il forte odore di zolfo e di uova marce. Qui l’architetto Poccianti, su incarico dei fratelli 
Bartolommei proprietari della tenuta, costruì un grandioso fabbricato ad uso di bagni che fu molto 
frequentato fino ai primi del ‘900 quando, con la costruzione delle Acque della Salute, queste acque 
furono convogliate in un reparto dedicato in quello stabilimento. Al giorno d’oggi questo non è più 
utilizzato, ma si può ancora accedere ad una piccola fonte lungo il ruscello vicino. 


Fonte di Santo Stefano - via della 
Da via Provinciale Pisana a via Luigi Russo. 


Fontine - via delle 
Dagli scali del Refugio al viale Caprera. Fino ai primi anni del 1900 ebbe nome di scali delle 
Fontine. Li prima c’era il fosso che univa gli scali dei Bottini dell’Olio con gli scali Rosciano. 


Questa parte del fosso Mediceo, riempito nel 1904, ed è stato riaperto a metà del 2004. 


Formiche - via delle 
Antica e piccola strada che univa la via San Anna con gli scali del Piaggione dei Grani. Sembra che 
prese questo nome dalle numerose formiche che erano richiamate dai depositi del grano. 


Fornaci - via delle 
Dal viale di Antignano a via Uberto Mondolfi. 


Forte dei Cavalleggeri - via del 
Dal viale Italia a via San Jacopo in Acquaviva. Era davanti al forte omonimo. 


Forte San Pietro - via del 
Da piazza dei Domenicani a via degli Ammazzatoi. Prese il nome dal vecchio bastione omonimo. 
Una parte di questa strada fu in precedenza chiamata via San Marco. 


Fortezza Nuova 
Grande complesso militare costruito nel 1590 su disegno di Giovanni de’ Medici. Comprendeva 
anche l’isolato del Tribunale e del teatro San Marco. Fu ridotta da Ferdinando II per ampliare la 
città. Comprendeva vasti magazzini e strutture militari e una chiesa della Concezione di Maria. 


Fortezza Nuova - scali della 
Dagli scali delle Pietre a via Monsignor Gamucci. 


Fortezza Vecchia 
Struttura militare fatta costruire dai Medici (1519-1533) a difesa del villaggio di Livorno. Questa 
costruzione inglobò il Mastio di Matilde del X secolo e la Quadratura dei Pisani del XIV secolo. 


Fortezza Vecchia - piazza della 
Presso il Ponte di Santa Trinità davanti alla Fortezza Vecchia. In questa zona ci fu la prima pieve del 
villaggio di Livorno. Ebbe anche nome di piazza dei Grani. 


Fortino di caccia - via del 
Dal viale del Tirreno a via della Lecceta. Nei pressi del monte Burrone. 


Fortunata - via Santa 
Da via Grande a via Bernardo Buontalenti. Già via delle Stalle ebbe il nome in onore di Santa 
Fortunata martire le cui reliquie, donate a Livorno dalla granduchessa Maria Maddalena moglie di 
Cosimo II, e poste sotto l’altare maggiore del Duomo venivano venerate. 


Foscolo - viale Ugo (Poeta 1778-1827) 
Dal viale degli Acquedotti a via delle Sorgenti. 


Fosse Ardeatine - via delle (A ricordo dell’eccidio 1944) 
Da via di Montenero a via Venticinque Aprile 1945. 


Fossi Medicei 
Ampi canali d’acqua navigabili all’interno della città, nati a difesa e nello stesso tempo utilizzati per 
trasporto merci. Sono forniti di cantine e scalandroni per scarico e carico dei prodotti commerciati. 
Partono dalla darsena del Cantiere all’altezza del Ponte nuovo e circondano la vecchia città Lorenese 
ritornando nella vecchia darsena. 


Francesco - Via San (Fondatore dell'Ordine Francescano) 
Da Piazza Grande a Via Francesco Crispi. Ebbe anche nome via Galileo Galilei. Nell’ultimo edificio 
della via che aveva l’ingresso in piazza Vittorio Emanuele nacque la compagnia della Misericordia . 


Franchini - Via Oreste (Patriota livornese 1834-1907) 
Da Via Giuseppe Ravizza a Via Umberto Mondolfi. Vecchia Via dei Casini. Il Franchini fu uno dei 
difensori di Livorno che combattè gli austriaci nel 1849. 


Francia - via 
Da via di Collinaia a via Olanda (La Scopaia). 


Frangioni - via Dino (Livio) (Antifascista livornese) 
Da via Giotto Ciardi a via Dei Condotti Vecchi (zona Porta a Terra). 


Frank - via Anna (Ebrea olandese 1929-1945) 
Da via Giulio Anzillotti a via Carlo Lorenzini. Anna Frank mori nel lager di BergenBelsen 


Fraschetti - via 
Da via delle Pianacce a via dei Salici. (Antignano) 


Fregosi - via Enzo (Caduto a Nassiryia 1947 - 2003) 
Da via Zambelli al parco pubblico a fondo chiuso. Strada recente. 


Fucini - via Renato (Scrittore noto come Neri Tanfucio 1843-1921) 
Da via del Littorale a via Giovanni Pascoli (Quercianella). Intitolata allo scrittore famoso anche per i 
suoi sonetti in vernacolo pisano, che nato nel 1843 a Monterotondo Marittimo (GR.) abitò per alcuni 
anni a Livorno e a Pisa. Mori a Dianella nel 1921. 


Fulgidi - via dei 
Da via Buontalenti a piazza Cavour. Prese il nome dall’ Accademia omonima con sede nel Teatro 
Rossini scomparso durante l’ultima guerra. 


Funaioli - via dei 
Dal viale Italia a via della Bassata. Prese questo nome perchè c’erano diverse fabbriche di funi fatte a 
mano adatte per le navi a vela nel piazzale che si trovava al termine della via. 


Gabbiano - via del 
Da via Edmondo De Amicis verso monte (Quercianella). 


Gaetano - via San (S.Gaetano da Thiene 1480-1547) 
Da via Giovan Cosimo Bonomo a via Filippo Venuti. La via fu aperta nel 1795 nei terreni di un tale 
Ricci che vi fece costruire un piccolo oratorio pubblico, in seguito trasformato in abitazione. 


Galere - via delle 
Da via Alessandro Pieroni a piazza della Repubblica. 


Galilei - via Galileo (Fisico astronomo 1564-1642) 
Da piazza del Cisternone a via Giuseppe Garibaldi. Anticamente era via dei Riseccoli dal nome di 
un piccolo ruscello che fu interrato a metà del 1800. Ci sono la chiesa di S. Andrea e il seminario 
Gavi. Nel 1861 venne costruita una casa di riposo per poveri intitolata a Giovanni Pascoli. 


Galimberti - via Duccio (Eroe Medaglia d’Oro della Resistenza 1906-1944) 
Da via Giuliano Ricci a via delle Cave (Ardenza). 


Galli Tassi - piazza 
Vecchia piazza scomparsa che si trovava tra la via San Giovanni ed il trivio del Bertolla. Scomparve 
con il risanamento della zona negli anni 30. Si trovava all’incirca nella zona della attuale piazza 
dell’Unità d’Italia dalla parte di via San Giovanni. 


Galvani - via Luigi (Scienziato biologo 1737-1798) 
Da via Leonardo da Vinci al cantiere FF.SS. 


Gambini - via Don Italo (Patriota 1918-1944) 
Da via Kaiser Parodi a fondo chiuso verso il monte (Quercianella). 


Gambogi - via Raffaello (Pittore livornese 1874-1943) 
Da via Giovanni Bartolena a via Cesare Vinzio (Ardenza). 


Gamerra - via Gen. Giovanni (Poeta e librettista livornese 1743-1803 ) 
Da via Roma a via Antonio Mangini. Prima era una parte di via delle Siepi. 


Ganucci - via Monsignor Filippo (Primo Vescovo di Livorno 1806) 
Da via dei Pescatori a via degli scali delle Pietre. 


Garibaldi - piazza Anita (Prima moglie di Garibaldi 1821-1849) 
Tra gli scali delle Barchette, viale Caprera e piazza del Luogo Pio. Ebbe nome di piazza di Crocetta. 


Garibaldi - piazza Giuseppe (Eroe dei due mondi 1807-1882) 
Tra via Garibaldi, via del Pettine e gli scali delle Cantine. Fu piazza Rangoni, nome di una famiglia. 


Garibaldi - via Giuseppe 
Da piazza Garibaldi a piazza Barriera Garibaldi. Ebbe nome di Borgo Reale perché era il più grande 
al di fuori delle mura della città. In angolo con via Palestro c’era una bella fontana in marmo bianco 
sormontata da una colonna con la statua della dea della salute Igea. 


Garzelli - via Fortunato (Pittore livornese 1876-1966) 
Da via di Collinet a via di Popogna. 


Gattorno - via Rosa (Religiosa 1831-1900) 
Da via di Popogna a fondo cieco davanti alla via Grotta delle Fate. Intitolata alla fondatrice 
dell’Istituto religioso delle figlie di Sant’ Anna beatificata nel 2000. 


Gavi - piazza Gerolamo (Vescovo di Livorno 1775-1869) 
Tra borgo dei Cappuccini e il convento dei Cappuccini. Ebbe nome piazza dei Cappuccini. Il Gavi 
visse modestamente e con il suo patrimonio e le rendite fece costruire il seminario a lui intitolato. 


Gazometro - via del 
Da via Castelli agli scali Cerere. Prese il nome dalla fabbrica per la produzione del gas. 


Gazzarrini - via Tommaso (Pittore livornese 1790-1853) 
Da piazza della Repubblica a piazza XX Settembre. Ebbe nome di via San Benedetto ed ancora prima 
via Duclou, da una famiglia e anche via dei Glori. 


Gelli - piazza Ero (Caduto per la Patria) 
Tra le via Duca Cosimo, via Santa Lucia e vicolo della Dogana (Antignano). Ebbe nome piazza della 
Dogana e piazza Dino Leoni. 


Gelsomino - via del 
Da via Pardera via di Castelnuovo (Coteto). 


Gemignani - via Luigi (Martire livornese 1884-1922) 
Da via Pietro Donnini a via Moses Montefiore. 


Genova - viale 
Da via delle Cateratte a via Firenze. Conduce alla zona industriale del porto. 


Gerani - via dei 
Da via Castelli della Vinca a via del Governatore (Montenero). 


Germania - via 
Da via Grecia a via Inghilterra (La Scopaia). 


Gherardesca - via della 
Da via del Mare a via del Pastore (Ardenza). 


Gherardi - via Lanciotto (Partigiano) 
Da via Piero Vannucci a via Umberto Fioravanti. 


Gherardi Del Testa - via Tommaso (Commediografo 1818-1881) 
Dagli scali Aurelio Saffi a via Bernardo Buontalenti. 


Ghiandaie - via delle 
Da via della Valle Benedetta al via del Vecchio Lazzeretto. 


Ghiglia - via Oscar (Pittore livornese 1876-1945) 
Dal viale Goffredo Mameli a via degli Ebrei Vittime del Nazismo. 


Ghisleri - via Arcangelo (Giornalista 1855-1938) 
Tra via Umberto Mondolfi e via San Martino (Ardenza). 


Giachini - via Nelusco (Partigiano) 
Da via Frangioni a via Veterani dello Sport (zona Porta a Terra). 


Giacomelli - via Giovan Battista (Medico e poeta 1814-1875) 
Da via delle Sorgenti al viale degli Acquedotti. 


Giaggiolo - via del 
Da via di Salviano a via dell’Uliveta. 


Giambruni - via Vittorio (Partigiano) 
Da via del Pino a via Numa Campi. 


Giardini - via dei 
Vecchio nome del vicolo della Dogana. Fu anche via Nazzareno Giovannucci (Antignano). 


Gigli - via Fratelli (Vittime del fascismo) 
Da via Firenze a via dei Cipressi. 


Giglio - via del 
Da via Grande a piazza Felice Cavallotti. Una parte della via si chiamò via della Fontanella. 


Ginepri - via dei 
Da via Kaiser Parodi a oltre la via del Glicine fino al botro Rogiolo verso il monte (Quercianella). 


Ginestra - via della 
Da piazza Giampaolo Bartolommei a fondo chiuso (Antignano). 


Ginori - Via Carlo Maria (Chimico 1702-1757) 
Da Piazza Cavour a Via Carlo Goldoni. Intitolata al marchese che avviò la creazione di porcellana. 


Gioberti - via Vincenzo (Filosofo politico 1801-1852) 
Da via Carlo Cattaneo a via Niccolò Machiavelli. 


Giolitti - via Giovanni (Statista 1842-1928) 
Da via Fabio Filzi a via Tito Speri. 


Giorgia - via della 
Da via di Monterotondo a via dei L’Ongrilli. 


Giotto - via (Pittore Ambrogio Bondone detto Giotto 1267-1337) 
Da via di Collinaia a via Sandro Botticelli (La Leccia). 
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Giovannetti - via Andrea (Sindaco) 
Da piazza della Repubblica a via Cosimo del Fante. 


Giovanni - via San (Santo Apostolo) 
Da piazza del Municipio a piazza della Fortezza Vecchia. E° tra le più antiche vie della città, esisteva 
già prima del 1400 con il nome di via Maestra. Al termine, all’altezza dell’edificio attuale della 
Camera di Commercio, si trovava la Porta a Terra, ingresso nord delle mura del vecchio villaggio. 


Giovanni XXIII - via (Papa Angelo Roncalli 1881-1963) 
Strada panoramica dal viale del Tirreno a piazza del Santuario (Montenero). 


Giovine Italia - piazza (In ricordo dell’Associazione fondata da Mazzini) 
Tra gli scali Novi Lena, borgo dei Cappuccini e via della Maddalena. Ebbe prima i nomi di piazza dei 
Cappuccini, piazza del Ponte Nuovo e piazza Cappellini. 


Giulia - via Santa (Santa protettrice di Livorno) 
Da piazza Grande a piazza Felice Cavallotti. Nome preso dalla chiesa del 1600 dedicata a Santa 
Giulia, protettrice di Livorno. Accanto alla chiesa c’è l’oratorio di San Ranieri costruito sull’area del 
vecchio cimitero della chiesa. 


Giuliana - via 
Da borgo Cappuccini a via Carlo Bini. Ebbe anche nome di via Giulia. 


Giuncaiola - via della 
Da via del Littorale a fondo chiuso accanto a piazza Bartolommei. (Antignano) 


Giusti - via Giuseppe (Poeta e scrittore 1809-1850) 
Da via dell’Origine a piazza della Vittoria. Nei primi del ‘900 era chiamata via del Conforto. 


Glicine - via del 
Da via dei Ginepri a via degli Albatri (Quercianella). 


Gobetti - via Piero (Critico letterario 1901-1926) 
Da via Marco Mastacchi a via Fratelli Gigli. 


Goito - via (In ricordo della battaglia 1848) 
Da via Montebello al viale Nazario Sauro. Anticamente aveva origine dal bosco dei Cappuccini col 
nome di via dell’Erbuccia, e proseguiva nella campagna fino all’ Ardenza con il nome di via dei 
Pensieri, forse perché, strada lunga e solitaria, passava accanto al cimitero di San Jacopo. 


Goldoni - via Carlo (Commediografo 1707-1793) 
Da via della Rondinella a via Enrico Mayer. Qui si trova il Teatro Goldoni, costruito verso il 1845 e 
dedicato al grande commediografo veneziano. 


Gomene - via delle 
Vecchia strada scomparsa tra via della Dogana Vecchia e piazza del Nettuno. 


Gore - via delle 
Traversa di via di Collinaia parallela a via dello Stillo. 


Gorgona - via della 
Dal viale Amerigo Vespucci a via Tobia Smollet (Antignano). 


Gori - via Don Renzo (Patriota 1919-1944) 
Dal viale Amerigo Vespucci a via del Littorale (Antignano). 


Gori - via Lorenzo (Scultore livornese 1842-1923 
Da via Giovanni Gamerra al viale Goffredo Mameli. 


Gori - via Pietro (Avvocato - politico 1865-1911) 
Da via Paoli al viale Guglielmo Marconi. Ebbe nome via della Lepre. 


Governatore - via del 
Da via della Vecchia Salita al viale del Tirreno (Montenero). 


Gower - via dei 
Da via Giovanni Pascoli a fondo chiuso alla villa Gower (Quercianella). 


Gozzano - via Guido (Poeta 1883-1916) 
Da via Giacomo Leopardi a via Aurelio Niccolodi. (zona industriale) 


Gozzer - via Giuseppe (Capo di Stato Maggiore medaglia Oro VM.M. 1914-1945) 
Da via Dino Provenzal a fondo chiuso accanto al circolo del tennis (Banditella). 


Graf - via Arturo (Poeta e filologo 1848-1913) 
Da via Gabrirello Chiabrera a fondo cieco. Strada Recente. (zona industriale) 


Gramsci - via Antonio (Uomo politico 1891-1937) 
Da corso Amedeo a piazza Damiano Chiesa. Ebbe nome di via di Porta alle Colline e via della Porta 
San Leopoldo. Questa porta si trovava in fondo alla via nelle mura che erano lungo la via Aurelia. 


Grande - piazza 
Tra largo Duomo, via San Francesco, via Grande, via Cogorano, via Pieroni e via Santa Giulia. Prima 
si chiamò piazza Vittorio Emanuele fino al 1946 ed ancora prima fu chiamata piazza D’Arme. 
Fra sicuramente la più bella piazza della città, circondata dai portici eretti da Alessandro Pieroni su 
ordine di Ferdinando I. Fu completamente distrutta durante la seconda guerra mondiale e venne 
deturpata durante la ricostruzione con il palazzo Grande che la divise in due. 


Grande - via 
Da piazza Micheli a piazza della repubblica. Via chiamata Grande per la sua lunghezza, che 
attraversava tutta la nuova città medicea costruita alla fine del 1500. Era divisa a metà dalla piazza 
Grande ed ebbe nome di via Grande della Colonnella (la parte verso il porto) e via Grande della Porta 
a Pisa (la parte verso terra). 


Grandi - via Achille (Sindacalista cattolico 1883-1946) 
Da via Luigi Luzzati a fondo chiuso parallela a via Firenze. Strada recente. 


Graziani - via Gino (Ex presidente Camera di Commercio) 
Da via Aurelio Lampredi a via dei Condotti Vecchi. (zona Porta a Terra). 


Grazie - via delle 
Da via Ranieri Calzabigi a piazza della Vittoria. 


Greca - via 
Vecchia denominazione della attuale via Generale Tellini. Qui c'erano diverse botteghe di mercanti 
greci (da qui il nome). Ci fu anche la farmacia di Giacinto Cestoni. 


Grecale - via di 
Parte da via dei Condotti Vecchi, nei pressi della fonte della Puzzolente e va verso il bosco. 


Grecia - via 
Da via della Scopaia a via Jean Monnet (La Scopaia). 


Grotta delle Fate - via 
Da via Umberto Mondolfi a via di Popogna (Collinaia). La seconda parte della via prima era via S. 
Martino. Il nome fa riferimento alla grotta dove vennero rinvenuti diversi manufatti etruschi. 


Guadalajara - via (in ricordo della battaglia) 
Dalla via di Collinaia verso la Fattoria della Leccia e via del Vecchio Lazzereto. 


Guarducci - via Giovanni (Poeta patriota livornese 1813-1864) 
Da via Giuseppe Garibaldi a via Emilio Zola. 


Guarini - via Giovan Battista (Poeta 1538-1612) 
Da via delle Sorgenti a via Luigi Salmi. 


Guelfi - via Aramis (Dirigente di partito 1905-1977) 
Da via Fortunato Garzelli a fondo chiuso. 


Guerrazzi - piazza Francesco Domenico (Politico - Deputato - Ministro livornese 1804-1873) 
Tra la via Grande, via del Pantalone, via del Fante. Ebbe nome di piazza di Porta a Pisa, in seguito 


piazza di Santa Barbara e piazza del Picchetto. Nel 2000 la parte sud della piazza è stata scavata per 
costruirvi un parcheggio sotterraneo ed i lavori tra vari intoppi non sono ancora stati completati nel 
2005. La bella piazza è stata completamente rovinata con la costruzione di due accessi in cemento 
armato che stonano completamente con l’ambiente. 


Guerrazzi - via Temistocle (Scultore 1806-1884) 
Dal viale Goffredo Mameli a via Ilario Zambelli. 


Guglie - vicolo delle 
Da corso Amedeo a fondo cieco parallela a via Magenta. Ebbe nome vicolo Mainardi. 


Haiphong - via 
Da via di Salviano a via della Costanza. 


Impastato - via Giuseppe (Politico antimafia Cinisi 1948 - Palermo 1978) 
Da via di Levante a via della Chiesa di Salviano. Strada recente dove ha sede la nuova struttura 
della USL 6 di Livorno. 


Indipendenza - via della 
Da piazza Cavour a piazza SS. Pietro e Paolo. Fu la via dei Santi Pietro e Paolo e via Maggi. 


Industria - via dell’ 
Da via della Torretta agli scali delle Macine. Si trovava tra la caserma Lamarmora e la Scuola 
normale dei bersaglieri, questa fu in seguito trasformata in caserma. Prese il nome dalle industrie 
numerosa della zona. 


Inghilterra - via 
Da via di Popogna a via Olanda (La Scopaia). 


Inglesi - via degli 
Vecchio nome di via Adua. 


Internari - via Carolina (Artista drammatica 1793-1859) 
Da via delle Sedie a via Nardini Despotti Mospignotti. 


Irlanda - via 
Da via del Crocino a fondo chiuso (zona Scopaia). 


Isole - piazza delle 
Era l’attuale piazza Benedetto Brin. Prese questo nome perché, dove ora ci sono i Bagni Pancaldi, 


partiva una insenatura verso l’interno che serviva alle piccole imbarcazioni da pesca. Qui l’acqua del 
mare arrivava a lambire le case. In fondo alla piazza nella casa isolata, abitavano i soldati comandato 
alla custodia della vicina polveriera. 


Isolotti - scali degli 
Dagli scali Finocchietti a via della Venezia. C'erano due stabili isolati da qui il nome. Il primo tratto 


era lo scalo dell’Isolotto primo, l’altro lo scalo dell’Isolotto secondo. 


Italia - viale 
Da piazza Luigi Orlando al viale di Antignano. Nel tratto da piazza Mazzini alla chiesa di San Jacopo 


ebbe il nome di via dei Cavalleggeri, in seguito prese il nome di via del Passeggio e viale Regina 
Margherita fino al 1946. Proseguendo , dopo la chiesa di San Jacopo, si trovava la Regia Accademia 


Navale ed il lazzeretto di San Leopoldo, usato fino al 1845, per farvi trascorrere la quarantena ai 
passeggeri provenienti da paesi a rischio infezione. Dal 1846 al 1898 fu adibito a casa di pena, in 
seguito fu destinato a completare la grande Università Marinara. 


Jacopo - borgo San 
Da piazza Mazzini a via Montebello. Prima del ‘900 arrivava a San Jacopo. 


Jacopo in Acquaviva - piazza San 
Lungo il viale Italia davanti alla chiesa Omonima. Tra via dell’Eremo, via della Pieve, via delle 
Conce e via San Jacopo in Acquaviva. Vi si affaccia l'ingresso principale dell’ Accademia Navale 
(1878). 


Jacopo in Acquaviva - via San 
Da via Montebello a piazza San Jacopo in Acquaviva. Vecchia via che costeggiava il Canale dei 
Lazzereti e che dal Lazzeretto di San Rocco (cantiere navale) arrivava fino al Lazzeretto di San 
Jacopo (Accademia Navale). 


Jacoponi Via Vasco Natale /Politico livornese 1901-1963) 
da via Leonardo da Vinci verso il ponte del Calambrone. 


Jeri - via Alfredo (Scrittore librettista livornese 1896-1962) 
Traversa di via delle Pianacce (Montenero). 


Kaiser Parodi - via Margherita (Eroica infermiera caduta I guerra mondiale) 
Da via del Littorale a via dei Ginepri e via Vitalba (Quercianella). 


King - via Martin Luther (Pastore Battista assassinato a Menphis 1929-1968) 
Da via Giovan Battista Vico parallela alla ferrovia oltre via Giuseppe Schiavazzi. 


Kossut - via Luigi (Eroe ungherese 1802-1894) 
Dal viale della Libertà a via Ascoli. 


Kulezycki - via Sas Jerzy (Ufficiake della Marina) 
Da via Raffello Sernesi a fondo cieco, proseguimento di via Provenzal. Il Kulezycki nacque a Roma 


nel 1905, frequento 1° Accademia Navale di Livorno e divenuto Capitano di Fregata si distinse in 
operazioni della seconda guerra mondiale. Catturato e portato in campo di concentramento a Fossoli 
(Carpi) venne fucilato nel 1944. Gli fu conferita la Medaglia d’Oro al Valor Militare alla memoria. 


Labriola - via Antonio (Professore - storico 1843-1904) 
Da via Oscar Ghiglia al viale Fabbricotti. 


Lamarmora - via (Fondatore dei Bersaglieri 1789-1863) 
Dagli scali delle Macine a piazza XI Maggio. Ebbe nome via Carolina, in seguito prese il nome dalla 
caserma del Nono Reggimento Bersaglieri. 


Lambruschini - via Raffaello (Pedagogo 1788-1873) 
Da via Niccolò Machiavelli a via Pasquale Villari. 


Lampredi - via Aurelio (Progettista motori Piaggio e Ferrari 1917-1989) 
Da via Antonio Bacchelli verso la ferrovia a fondo chiuso. (Porta a Terra) 


Lance - via delle 
Dagli scali delle Barchette arrivava al viale Caprera. Prese il nome perché lì riparavano le lance. 


Lanzi - via dei 
Da via Cairoli a via Eugenio Sansoni. Era vicina alla vecchia caserma del Casone dove eran di stanza 
anche i Lanzi, fanti armati di lancia, comamdati alla guardia del principe. 


La Pira - via Giorgio (Sindaco di Firenze 1904-1977) 
Da piazza Giacomo Savonarola a via Provinciale Pisana. 


Lastre - via delle 
Da via Pompilia a via Solferino. Prese questo nome da un deposito di pietre che servivano per 
lastricare le strade. 


Lavagna - piazza Giovanni Maria (Astronomo livornese 1812-1870) 
Tra via del Volontariato e via Filippo Venuti. 


Lavandaie - vicolo delle 
Da via Pio Alberto Del Corona a fondo chiuso. 


Lavatoi - via dei 
Era tra via della Posta e via dell’ Angiolo. Vi erano i lavatoi pubblici. Nel dopoguerra, fino agli anni 
‘60, c'erano diversi locali famosi frequentati solo da uomini. 


Lavoro - via del 
Da via della Cinta Esterna a via del Testaio. 


Lazio - via 
Da via Marche a via Piemonte (Coteto). 


Lazzeretto - via del Vecchio 
Da via di Collinaia costeggiando il Parco Pubblico di Villa Corridi arriva a vie delle Ghiandaie.. 


Lecceta - via della 
Da piazza di Montenero a via delle Vignacce (Montenero). 


Leccia - via della 
Da via Collinaia a oltre via Pier della Francesca verso la vecchia villa della Leccia. 


Lega - via Silvestro (Pittore macchiaiolo 1826-1895) 
Da via Dino Provenzal a via Uranio Sarti (Banditella). 


Legnami - piazza dei 
Tra la via San Marco via dei Bagnetti e gli scali del Pontino. Era la vecchia piazza San Marco. 


Lemmi - via Adriano (Patriota livornese 1822-1906) 
Da via Brigata Garibaldi a via Roberto Bracco. 


Leonardo Da Vinci - via (Pittore - scultore - Fisico - Ingegnere 1452-1519) 
Da piazzale Zara al Canale Industriale. 


Leone - via del 
Da via Giovan Battista Pellettier a via Solferino. Era via degli Ammazzatoi perché c’era un macello. 


Leopardi - viale Giacomo (Poeta 1798-1837) 
Da via Aurelio Niccolodi a via Luigi Russo. 


Leopolda - via 
Vecchio nome della via Ricasoli. 


Leopoldo - piazza San 
Vecchio nome della piazza Cavour prima dello smantellamento delle mura e della Porta di San 
Leopoldo. 


Lepanto - via (in ricordo della battaglia contro i Turchi 1571) 
Dal viale Italia a via Goito. Nei primi anni del 900 era la via del Viottolone. Ebbe in seguito il nome 
attuale per ricordare la grossa nave da guerra Lepanto costruita nel Cantiere Navale di Livorno. 


Lepre - via della 
Fra il nome della via Pietro Gori. C’era una vecchia fabbrica di scatole in latta. 


Levante - via di 
Dalla rotatoria del viale Giovanni Boccaccio a via della Valle Benedetta. 


Li Gobbi - piazza Aldo (Partigiano 1918-1944) 
Tra la via Guelfo Civinini a la via Carlo Puini. (Banditella) 


Libeccio - via di 
Da via del Maestrale verso i campi a fondo chiuso. 


Libertà - viale della 
Da via Giovanni Marradi al viale Giovanni Boccaccio. Questa via fu realizzata negli anni 1938-40 
subito dopo la realizzazione dei “palazzi rossi” a cura dell’I.N.C.I.S. 


Liguria - via 
Da via Molise a via Puglie (Coteto). 


Lilla - via Paolo (Medico urologo 1938-1940) 
Dal viale Giosué Carducci a via Emilio Zola. 


Limone - via del 
Da via Veterani dello Sport a via di Tramontana. (Parte della vecchia via dei Condotti Vecchi). 


Limoncino - via del 
Da via della Valle Benedetta alla località del Limoncino. 


Littorale - via del 
Da piazza Bartolommei a Chioma. Ebbe nome di via Regia del Littorale con inizio dalla vecchia 
Barriera Maremmana nella attuale piazza Matteotti. 


Littorio - largo del 
Ebbe questa denominazione il largo dietro al Duomo. 


Liverani - via Augusto (Insegnante 1858-1929) 
Parte da via Antonio Gramsci a fondo chiuso. 


Livornina - via della (In ricordo della Costituzione Livornina 1593) 
Da via delle Sorgenti verso via degli Acquedotti a fondo chiuso. La Livornina decisa da Ferdinando I 
de’ Medici assicurò agli abitanti di Livorno e a chi voleva viverci la più completa libertà di culto, di 
commercio e di residenza. Così la città ebbe in quegli anni un notevole sviluppo demografico. 


Lloyd - via Llewelyn (Pittore livornese 1879-1949) 
Da via Giovanni Salvestri a via delle Abetelle. 


Lombardia - via 
Da via Basilicata a via Molise (Coteto). 


L’Ongrilli - via de (Nome preso da una famiglia) 
Da via del Pino a via della Giorgia. Cè la fattoria omonima. 


Lopez - via Sabatino (Insegnante - scrittore e critico livornese 1867-1951) 
Dal viale della Libertà al viale Giovanni Boccaccio. 


Lorenzini - via Carlo (Scrittore 1826-1890) 
Da via di Salviano a via Adolfo Tommasi. La via fu intitolata allo scrittore noto con lo pseudonimo di 
Collodi che scrisse le “Avventure di Pinocchio” “ Minuzzolo” e “Giannettino ”. 


Lorenzo - scali San 
Dagli scali delle Macine agli scali del Pontino. 


Lotti - via Alessandro (Violinista livornese 1898-1950) 
Da via Molisea via Campania (Coteto). 


Lucia - via Santa 
Da via del Castello a piazza Ero Gelli (Antignano). 


Lugetti - via Dino (Onorevole 1911-1993) 
Da via Salvatore Orlando a via Enrico Mattei. 


Luigi- via San 
Da via Palestro a via del Leone. Fu via delle Capannucce perché era abitudine degli abitanti della via 
fare le capannucce per il Natale ed invitare la gente a visitarle esponendo sulle porte dei festoni. 


Luigi di Savoia Duca degli Abruzzi - largo 
Ebbe questo nome la piazzetta all’inizio del viale Regina Margherita. 


Lulli - via Giovan Battista (Musicista fiorentino 1632-1687) 
Da via di Salviano a via Domenico Cimarosa. 


Lunardi - via Astolfo (Antifascista livornese 1891-1944) 
Da via delle Sorgenti a via Provinciale Pisana. 


Luogo Pio - piazza del 
Tra via Sant’ Anna, il viale Caprera e via degli Ammazzatoi. C’è la chiesa chiamata del Luogo Pio che 
purtroppo subì grossi danni durante la guerra ed è attualmente in via di restauro. La piazza si chiamò 
piazza degli Ammazzatoi ed ancora prima piazza del Pallone perché vi giocavano a palla.. 


Lusena - via Umberto (Partigiano livornese 1904-1944) 
Dal viale Nazario Sauro al piazzale Montello. Il Lusena nacque nel 1904 e fu fucilato a Roma nel ‘44. 


Lussemburgo - via 
Da via Francia a via Belgio (La Scopaia). 


Lutero - Via Martin (Teologo - riformatore 1483-1546) 
Da via delle Sorgenti a via Dudley. 


Luzzatti - via Luigi (Economista e capo del Governo 1841-1927) 
Da via Firenze a via Pietro Gobetti. 


Macchiaioli - via dei 
Da via Giovanni Pascoli a oltre la piazza Giovanni Fattori fino scende fino al mare. 


Machiavelli - via Niccolò (Filosofo - politico - torico 1469-1527) 
Da via dei Pensieri a via di Popogna. Intitolata al famoso scrittore politico, letterato e storico, nato a 


Firenze nel 1469 e morto a Firenze nel 1527. 


Macchie - via delle 
Da via della Padula oltre la via di Scirocco al di là della Variante Aurelia. 


Macine - scali delle 


Da via Santa Vigilia a via Lamarmora. C’era una fabbrica di olio di lino. 


Maddalena - via della 
Da piazza SS. Pietro e Paolo a piazza Giovine Italia. Prese il nome dall’Istituto femminile dedicato a 


Santa Maddalena.. 


Madonna - via della 
Da via Grande a via Borra. E” formata dalle vecchie via della Posta, via dei Greci e via della 


Madonna. Ci sono le chiese della Madonna, dei Greci e degli Armeni. I primi anni del 1900 aveva 
nome via Giordano Bruno. C’era il bel Palazzo Mimbelli, noto come palazzo delle colonne di 
marmo, dove fino ai primi del ‘900 c’era il circolo per ufficiali di terra e di mare. 


Maestrale - via del 
Da via della Padula a via dell’Uliveta. 


Maestri del Lavoro - via 
Dal viale Francesco Petrarca al viale Cassa di Risparmio. 


Maffi - via Alfredo (Partigiano livornese 1919-1944) 
Dal viale Giosuè Carducci a via Tripoli. 


Magagnini - via Ferdinando (Architetto 1801-1874) 
Da via De Larderell a via Sant’ Andrea. 


Magenta - piazza 
Denominazione della attuale piazza della Vittoria dal 1889 al 1924. 


Magenta - via (In ricordo della battaglia - 1859) 
Da via Goldoni a piazza della Vittoria. Ebbe il nome di via Maria Antonia moglie di Leopoldo II che 
assisté alla consacrazione della chiesa di S. Maria del Soccorso in fondo alla via. 


Maggi - via 
Da via Guglielmo Oberdan a piazza Cavour. Prese il nome da una famiglia che vi abitava. 


Maggini - via Don 
Da via della Padula a via dell’Uliveta oltre la via Rosa dei Venti.. 


Magnani - via dei 
Strada scomparsa. Partiva a metà di via San Giovanni e costeggiando le mura del bagno dei Forzati vi 
rientrava nei pressi di Porta a Terra. 


Magnozzi - via Mario (Calciatore dell’ U.S. Livorno) 
Da via Marco Mastacchi a fondo chiuso verso le mura Leopoldine.. 


Magri - via Padre Nicola (Frate Teologo) 
Da via Provinciale Pisana a via delle Sorgenti oltre e lungo la ferrovia. 


Magrignano - via di 
Da via di Salviano parallela a via del Giaggiolo, verso i campi. 


Mainardi - via Athos (Naturalista professore all’Università di Urbino 1874-1943) 
Da via Tiberio Scali a fondo chiuso. 


Malenchini - via Vincenzo (Patriota livornese 1813-1881) 
Da via San Carlo agli scali Alessandro Manzoni. In angolo con gli scali esisteva fino alla fine del 
1800 una scuola maschile chiamata di mutuo insegnamento. 


Malta - via 
Da piazza Giuseppe Emanuele Modigliani a piazza Benedetto Brin. 


Malva - via della 
Da via della Porcigliana a via del Viperaio (Montenero). 


Mameli - viale Goffredo (Patriota - Poeta 1827-1849) 
Da piazza Giacomo Matteotti al viale Francesco Petrarca. Fino alla fine degli anni 30 questa via 
continuava fino a piazza Maria Lavagna. 


Manaresi - via Ugo (Pittore macchiaiolo 1851-1917) 
Da via del Littorale alla ferrovia a fondo chiuso (Quercianella). 


Manasse - via Ernesto (Studioso di mineralogia e geologia 1875-1922) 
Da via del Fagiano a via San Gaetano. 


Mancini - via Luigi (Architetto navale 1770-1848) 
Da via Lepanto a via Benedetto Brin. 


Mandorlo - via del 
Da via dell’ Arena Alfieri a via Paolo Lilla. Prese il nome da un albero di mandorlo lì esistente. 


Mangini - via Antonio (Avvocato - giornalista livornese 1819-1880) 
Da piazza Giacomo Matteotti a via Giovanni Marradi. Era un tratto di via delle Siepi prima 
dell’allargamento del piano stradale e l’abbattimento della vecchia chiesa di Santa Maria del Rosario 
ricostruita leggermente spostata. 


Manin - piazza Daniele (Ultimo Doge di Venezia 1804-1857) 
A metà degli scali Manzoni. Fu ottenuta durante il raddrizzamento dei fossi medicei e conseguente 
interramento del vecchio rivellino. In questa piazza c’era la scuola dei Valdesi. 


Manzoni - scali Alessandro (Scrittore 1785-1873) 
Da via dell’Indipendenza agli scali Cialdini. Prima della rettificazione del fosso ebbero nome scali dei 
SS. Pietro e Paolo. C’era la Casina delle Ostriche. Via intitolata all’autore dei “Promessi Sposi”. 


March - via Giovanni (Pittore del Gruppo Labronico 1894-1974) 
Da via dell’ Artigianato a fondo chiuso verso la variante Aurelia. (zona industriale) 


Marche - via 
Da via Piemonte a via Toscana (Coteto). 


Marchi - via Giovanni (Scrittore Patriota livornese 1838-1910) 
Da via Emilio Zola a via Giuseppe Cesare Abba. 


Marchiani - via Irma (Medaglia d’Oro della Resistenza) 
Da via Fratelli Cervi a via Giorgio La Pira. 


Marco - via San 
Da piazza dei Domenicani a piazza dei Legnami. C’era la vecchia Porta San Marco il teatro e 
l’albergo omonimo dove morì di apoplessia Luigi Bonaparte nel 1846. 


Marconi - viale Guglielmo (Scienziato - inventore della radio) 
Da via Antonio Gramsci a via Calzabigi. Ebbe nome di via Nazionale fino al 1939. 


Mare - via del 
Dal viale Italia a via Uberto Mondolfi. Unisce Ardenza Terra ad Ardenza Mare. 


Margherite - via delle 
Da via dell’ Ardenza a via Luigi Settembrini. 


Marino - via San 
Dal viale Città del Vaticano a via della Scopaia (La Scopaia). 


Marmi - piazzale dei 
Tra piazza del Portuale e la Fortezza Vecchia. 


Marna - via 
Attuale via della Torretta. Da via Bassa a via Lamarmora. 


Marradi - via Giovanni (Poeta livornese 1852-1922) 
Da via Ricasoli al viale Goffredo Mameli. Prima faceva parte di via Ricasoli che dal Duomo arrivava 
a via Calzabigi. C'era la caserma dei Carabinieri nella ex villa Nardini Despotti Mospignotti. 


Martelli - via Diego (Critico d’arte 1838-1896) 
Da via Giovanni Pascoli a via dei Macchiaioli (Quercianella). 


Martellini - via Albizzo (Avvocato) 
Da via Provinciale Pisana a via Marco Mastacchi. 


Martini - via Pietro (Autore del “Diario Livornese”) 
Da via Giuseppe Bandi a via Giovanni Guarducci. 


Martino - via San 
Da via Uberto Mondolfi a via delle Cave (Ardenza). 


Martorelli - via Renato (Medaglia d'Oro) 
Da via Costanzo Ebat a fondo chiuso verso la via Giovanni del Fantasia. 


Marzocchini - via Vittor Ezio (Politico) 
Dal viale Ugo Foscolo a via Piero Donnini. 


Marzocco - via del 
Da via Guido Donegani fino allo stabilimento della Cementeria. 


Masaccio - via (Pittore - Tommaso di ser Giovanni di Monte Cassai) 
Dal viale Nazario Sauro a via Montelungo. 


Mascagni - Terrazza Pietro (Musicista livornese 1863-1945) 
Lungo il viale Italia tra i bagni Pancaldi e i bagni Trotta. Sorse sulla Spianata dei Cavalleggeri, dove 
esisteva una vecchia torre di avvistamento e una caserma. La terrazza è stata intitolata all’autore della 
“Cavalleria Rusticana” e dell’ “Amico Fritz”. 


Masera - largo Don Tommaso (Sacerdote - insegnante 1875-1934) 
Tra la via San Giovanni Bosco e il viale Risorgimento. 


Masi - via Glauco (Tipografo livornese 1775-1860) 
Da via degli Acquedotti a via dei Condotti Vecchi subito dietro alla Stazione centrale. 


Massaua - viale 
Da via Leonardo da Vinci al Ponte del Calambrone. 


Mastacchi - via Marco (Eroico difensore di Livorno 1815-1895) 
Da piazza Enrico Bartelloni a via Provinciale Pisana. Ebbe il nome via Erbosa. 


Materassai - via dei 
Da via degli Scarpellini a via dell’ Artigianato. (zona industriale) Ebbe questo nome anche la via 
Montegrappa fino al 1918. 


Mati - via Tommaso (Ingegnere marittimo) 
Da via Ottaviano Targioni Tozzetti a via Lorenzo Gori. 


Mattei - via Enrico (Manager di Stato 1906-1962) 
Dalla rotatoria di via Genova a via Guido Donegani. Tratto recente parallelo a via delle Cateratte. 
Strada dedicata al presidente dell’ ENI che morì in circostanze misteriose in un incidente aereo. 


Matteo - via San 
Da via Provinciale Pisana a via delle Sorgenti. 


Matteotti - piazza Giacomo (Parlamentare 1885-1924) 
Recente denominazione di piazza Roma, tra via Roma, via Montebello, viale Goffredo Mameli. 


Mattoni - via dei 
SI trovava tra via del Gazometro e via delle Travi. Prese questo nome perché c’era un deposito di 
mattoni. C’era anche una fabbrica con torre per la costruzione di pallini da caccia e pallettoni. 


Mayer - via Enrico (Scrittore - educatore livornese 1802-1877) 
Da via Maggi a corso A medeo. Fino al 1880 era la via Vecchia di Montenero. 


Mazenta - via Giovanni Ambrogio (Padre Barnabita 1565-1635) 
Da via Sant'Agostino a via Del Moro. I primi del ‘900 era chiamata via Tronca. 


Mazzini - corso Giuseppe (Fondatore della ‘“Carboneria”’) 
Da via Ricasoli a piazza Mazzini. Era la vecchia via delle Spianate che dalla via S. Andrea arrivava 
alla piazza Mazzini. Ebbe anche nome corso Umberto. 


Mazzini - piazza Giuseppe (Patriota e nazionalista 1805-1872) 
Dagli scali Novi Lena a piazza Luigi Orlando.Ebbe nome di piazza di Marte. Lungo il lato mare della 
piazza si trova il Cantiere Orlando, dove fu costruita la prima nave italiana in ferro. Il cantiere 
occupa l’area dove venne costruito il lazzeretto di San Rocco, intersecato da canali che servivano ad 
isolare 1 vari edifici. Fu costruito come misura preventiva alle gravi infezioni epidemiche, così le navi 
che arrivavano da luoghi infetti dovevano subire un periodo di quarantena. Nel 1852 fu trasformato in 
cantiere per il porto e nel 1866 dopo essere stato utilizzato anche come cantiere militare venne ceduto 
ai fratelli Orlando che lo ampliarono fino a renderlo uno dei più grandi ed importanti d’Italia. 


Mazzoni - via Gaetano (Studioso di botanica e di insetti 1789-1844) 
Da via del Vigna a via Tiberio Scali. 


Medaglie d’Oro della Resistenza - via 
Da via Accademia Labronica a via Ilario Zambelli. 


Medicea - via 
Dalla via San Antonio arrivava agli scali dei Fascetti, dove anticamente c’era la Porta di marmo 
bianco davanti alla darsena. Prima era chiamata via di Porta Nuova ed in seguito via Leopolda. 


Mei - via Don Aldo (Parroco di Fiano - LU ucciso a 32 anni dai tedeschi) 
Da via Firenze a oltre il Cimitero Comunale. Percorre i lati del cimitero di S. Giulia, del cimitero 
Comunale dei Lupi e del cimitero Israelitico. 


Meloria - via della 
Da via della Salute a via Antonio Pigafetta (Antignano). 


Menasci - via Guido (Librettista livornese 1867-1925) 
Da piazza Damiano Chiesa a via Angiolo Badaloni. 


Menichetti - via Giampaolo (Patriota livornese 1921-1944) 
Da via Astolfo Lunardi a via Vittorio Emanuele Orlando. 


Menotti - via Ciro (Patriota - carbonaro 1798-1831) 
Da via Fratelli Bandiera a via Niccolò Stenone. 


Mentana - via (In ricordo della battaglia 1867) 
Da via De Larderel a corso Amedeo.Il primo tratto da piazza XX Settembre a via de Larderel fu 
chiamata via dello Spalto per il terreno rialzato che circondava le fortificazioni della vecchia città, il 
secondo tratto da piazza XX Settembre a corso Amedeo ebbe il nome di via del Muro Rotto nome 
preso da un vecchio muro in rovina. 


Mercato Ortofrutticolo - largo del 
Dal viale Ippolito Nievo a piazza Barriera Garibaldi. 


Meridiana - via della 
Dal viale Giosuè Carducci a fondo cieco accanto al Giardino Pubblico. Di recente qui è stata aperta 
una nuova porta carraia per l'Ospedale Civile. 


Merli - via On. Gianfranco 
Da via della Valle Benedetta a fondo chiuso 


Metallo - via del 
Da piazza Giovine Italia a via Vincenzo Malenchini. C’era una fonderia di metalli e antecedentemente 
era chiamata vicolo Malenchini. 


Meucci - via Antonio (Inventore del telefono 1808-1889) 
Dal viale Giovanni Boccaccio a via Marche (Coteto). 


Meyer - via Carlo (Patriota garibaldino 1837-1897) 
Dal viale Italia a via Forte dei Cavalleggeri. Fino alla fine del secolo scorso si chiamò via dei Prati. 
C’era il deposito dei tram, poi dei filobus, e oggi dei bus. 


Mezzo - via di 
Metteva in comunicazione la piazza Anita Garibaldi con via delle Fontanelle (Venezia). 


Micali - via Giuseppe (Storico e archeologo livornese 1769-1844) 
Da via Pietro Paoli al viale Guglielmo Marconi. Questa via fu aperta nei terreni della famiglia Lepri. 


Michel - via Ersilio (Professore bibliografo livornese) 
Da via Luigi Settembrini a via Feliks Bikonaki (La Rosa). 


Michelangelo - via (Scultore e pittore 1475-1564) 
Da via Pisa alla Bocca del nuovo Porto. 


Micheli - piazza Giuseppe (Costruttore navale 1823-1883) 
AI Termine di via Grande davanti alla Darsena. Tra gli scali Cialdini e piazza del Pamiglione. Ebbe 
anche nome di piazza del Cantiere perché a destra del monumento dei 4 mori venivano costruiti i 
bastimenti e ancora prima c’era il cantiere militare dei granduchi. Nei primi del ‘900 c’era un 
piccolo mercato di frutti di mare su bancarelle. 


Micheli - via Guglielmo (Pittore livornese allievo del Fattori 1866-1926) 
Da corso Mazzini a via delle Spighe. Ebbe nome di vicolo delle Spighe. 


Michon - via Carlo (Benefattore degli orfani 1771-1839) 
Da piazza Cavour a via Adua. Prese il nome dalla famiglia Michon che dette alcuni magistrati e 
gonfalonieri alla città. 


Milanesi - via dei 
Precedente nome di via Falcone e Borsellino. 


Milani - via Don Lorenzo (Sacerdote e educatore 1923-1967) 
Da via Piero Gobetti a piazza Giacomo Savonarola. 


Milano - via 
Da via Galileo Ferraris a via Torino. (Coteto) 


Mille - piazza dei (A ricordo dei “Mille di Garibaldi”) 
Tra via San Andrea e via De Larderel. Ebbe il nome di piazza della Fonte e ancora prima piazza delle 
Quattro Fonti perché davanti a via del Seminario esisteva una fonte che aveva quattro getti d’acqua. 


Mimbelli - via (Ammiraglio medaglia d'Oro VM. 1933-1978) 
Da via Forte dei Cavalleggeri a via dell’ Antica Polveriera. 


Minghi - via Adolfo (Politico) 
Dal viale Petrarca a via degli Etruschi (Coteto). 


Minzoni - via Don Giovanni (Cappellano militare 1885-1923) 
Da via Provinciale Pisana a fondo chiuso verso la ferrovia. 


Misericordia - via della 
Da via della Coroncina a piazza Guerrazzi. Ebbe nome via della Posta dei cavalli a causa delle 
stalle dei cavalli in uso all’ufficio postale di via Serristori. 


Misul - via Frida (Sopravvissuta di Auschwitz) 
Da via degli Acquedotti a via Giotto Ciardi (zona Porta a Terra). 


Mochi - via Aldobrandino (Studioso di paleontologia e antropologia 1874-1932) 
Da via Azzati dietro la chiesa di San Matteo a fondo chiuso. 


Modigliani - via Amedeo (Pittore scultore livornese 1894-1920) 
Da via delle Sorgenti a via della Fiera di Sant’ Antonino. 


Modigliani - piazza Giuseppe Emanuele (Politico livornese 1872-1947) 
Tra il viale Italia, via Corti, via Corsica e via Malta. 


Mogadiscio - viale 
Da via Vasco Iacoponi alla Torre del Marzocco. 


Molise - via 
Da via Toscana a via Alessandro Lotti (Coteto). 


Molo Mediceo - spianata del 
Da via del Molo Mediceo all’imboccatura del porto Mediceo. 


Molo Mediceo - via del 
Da piazza della Sanità alla spianata del Molo. 


Mondolfi - via Uberto (Sindaco antifascista 1877-1941) 
Tratto della via Aurelia da piazza Sforzini (Ardenza) a piazza Bartolommei (Antignano). 


Monnet - via Jean (Filosofo 1888-1914) 
Da via Inghilterra a via Grecia (La Scopaia). 


Montanara - via 
Andava dalla via Emilio Zola a via del Ricovero presso l’ Arena Alfieri. 


Montanari - via Alberto (Musicista compositore livornese 1878-1953) 
Da via Carlo Lorenzini a via Adolfo Tommasi. 


Monte d’Oro - via del 
Da via San Giovanni a via Carraia. A ripreso il nome originario nel 2000, dopo circa 100 anni, dovuto 
ad una vecchia osteria esistente in quella via nel fine 800. Prima era via delle Stalle. 


Monte Pio - scali del 
Da via Borra agli scali del Ponte di Marmo. Prima erano gli scali dei Domenicani. 


Montebello - via (In ricordo della battaglia di Napoleone 1800) 
Da piazza Giacomo Matteotti a via della Bassata. Al centro di questa via c'erano le vecchie mura 
Leopoldine abbattute verso il 1890 per allargare la città. 


Montefiore - via Moses (Filantropo livornese 1784-1885) 
Da via delle Sorgenti a via Luigi Gemignani. 


MonteGrappa - via (In ricordo delle tre battaglie sul Grappa 1917) 
Da via Grande a via Fiume. Fu la via dell’Amore e via dei Materassai e prima ancora via Pratese. 


Montello - piazzale (In ricordo dell’offensiva dei Bersaglieri nell’ansa del Piave) 
Tra la via Francesco Baracca e l’ingresso principale dello Stadio Comunale. 


Montelungo - via 
Da via dei Pensieri a via Masaccio. (zona Stadio) 


Montenero - piazza di 
Tra la via Byron, via di Montenero e via Giovanni XXIII. Ci troviamo il Santuario della Madonna di 
Montenero, il Famedio e la stazione di arrivo della Funicolare. 


Montenero - via di 
Da via Uberto Mondolfi alla piazza del Santuario. 


Monterotondo - via di 
Da via di Popogna alla vetta del poggio omonimo. 


Montessori - via Maria (Pedagoga 1870-1952) 
Da via Nicolò Machiavelli a via Martin Luther King (La Rosa). 


More - via delle 
Parte da via della Valle Benedetta e vi rientra. 


Moro - piazza Aldo (Politico 1916-1978) 
Tra viale della Libertà, via Pirandello e il viale dei Pini. Nome recente era piazza delle Belle Arti. 


Mortelle - via delle 
Da via Francesco Domenico Falcucci a via Tina Di Lorenzo (Quercianella). 


Mulinacci - via dei 
Da viale Italia a via della Bassata. Prese il nome da alcuni vecchi mulini esistenti nella zona. 


Mulini - via dei 
Da piazza Venti Settembre agli scali Olandesi. Qui nel 1909 , alla presenza del Re venne inaugurato 
un grandioso edificio adibito ad uso di asilo notturno capace di oltre 400 letti e fornito di ogni 
comodità. Durante la prima guerra mondiale venne usato come ospedale militare. 


Mulino a Vento - via del 
Da via Francesco Crispi al largo Fratelli Rosselli. 


Mulino a Vento - via del 
Andava dagli scali D'Azeglio a via Luigi Cadorna. 


Municipio - piazza del 
Tra la via Pieroni, via della Posta, via Pollastrini e via San Giovanni. 


Mura - via delle 
Andava da piazza Rosselli fino a via dei Lanzi parallela agli scali d’ Azeglio. Questa via era occupata 
dalle mura della vecchia Livorno, su un terrapieno che arrivava fino al secondo piano delle case. 


Muratori - via Ludovico Antonio (Sacerdote storico 1672-1740) 
Da via dell’ Ardenza a via Giuseppe Schiavazzi. 


Nadi - via Nedo (Maestro di scherma livornese 1894-1940) 
Da via Dario Cassuto a via Dei Lanzi. 


Napoli - via 
Da via Galileo Ferraris a via Torino. (Coteto) 


Nardini - via Pietro (Violinista e compositore livornese 1722-1793) 
Da via Giacomo Puccini a piazza Giovanni Fattori (Quercianella). 


Nardini Despotti Mospignotti - via Aristide (Architetto livornese 1826-1903) 
Da via Generale Giovanni Gamerra a via Carolina Internari. 


Navi - via delle 
Da borgo Cappuccini a piazza Mazzini. Si chiamò via del Condotto alle Navi perché nella vicina 
piazza Mazzini venivano costruiti i bastimenti. Ebbe anche nome via Giorgio Moriani. 


Naviglio - scali del 
Andavano dagli scali del Pontino agli scali della Dogana d’Acqua. 


Nazario Sauro - viale (Eroe della I guerra mondiale 1880-1916) 
Dal viale Italia all’incrocio tra via Roma e via dell’ Ardenza. 


Nazionale - via 
Era il nome del viale Guglielmo Marconi. C’era la caserma Umberto I e l’Ospedalino Infantile. 


Negrelli - via Luigi (Ingegnere - progettista del Canale di Suez 1820-1858) 
Parte da via Guido Donegani e vi ritorna presso il ponte di via delle Cateratte. 


Nenni - via Pietro (Uomo politico 1891-1980) 
Da via Sommati, tra la ferrovia e i complessi sportivi di Banditella, arriva oltre la piazza Atleti 
Azzurri d’Italia fino ai campi di tennis nei pressi del rio Ardenza. 


Nettuno - piazza del 
Fra presso la chiesa di San Antonio, ebbe nome piazza del Bertolla e ancora prima piazza della 
Dogana Vecchia. Nel 1789 la famiglia Bertolla ci fece collocare una fonte con una grossa statua 
raffigurante Nettuno. Sembra che in questa piazza si trovava la prima sinagoga degli israeliti. 


Nepomoceno - via scali 
Da via del Consiglio arrivava davanti al Teatro degli Avvalorati. 


Niccodemi - via Dario (Commediografo livornese 1874-1934) 
Da via delle Sorgenti a via Carlo Pigli. 


Nicolodi - via Aurelio (Fondatore dell’Unione Italiana Ciechi) 
Da via Nicola Magri a via Gabriello Chiabrera. (zona industriale) 


Nievo - viale Ippolito (Scrittore 1831-1861) 
Tra viale Carducci e piazza Francesco Ferrucci. (Tratto della via Aurelia) 


Nomellini - via Plinio (Pittore macchiaiolo livornese 1866-1943) 
Dal viale di Antignano a via Dino Provenzal (Banditella). 


Nord - via 
Da via Provinciale Pisana a via Firenze oltre il cimitero comunale dei “Lupi”. 


Norvegia - via 
Da via Inghilterra fa semicerchio e vi rientra (La Scopaia). 


Novelli - via Augusto (Commediografo 1867-1927) 
Da via Bernardina agli scali Olandesi di lato alle scuole Antonio Benci. 


Novi Lena - scali (Deputato) 
Da borgo dei Cappuccini a piazza Mazzini. Ebbe nome di scali San Rocco dal nome del vicino 
Lazzeretto di San Rocco, dove sorse il Cantiere Navale Luigi Orlando. 
Nel 2005 iniziarono 1 lavori di allargamento del piano stradale con realizzazione di un nuovo 
camminamento per le cantine che si affacciano sulla darsena. 


Novorossijsk - via (Città russa gemellata con Livorno) 
Da via dell’ Alloro a via Veneto. (Coteto) 


Nuova - piazza 
Ricavata negli utlimi anni del 1800 con l'abbattimento di un edificio che era davanti alla Sinagoga in 
angolo con via Dietro le Scuole e la via Reale. 


Oberdan - via Guglielmo (Martire italiano 1858-1882) 
Da piazza XX Settembre a corso Amedeo. Ebbe nome via del Ponte dei Lami perché conduceva ad 
un ponte sul torrente dei Riseccoli che attraversava le terre della famiglia Lami all’altezza di corso 
Amedeo, in seguito fu chiamata via delle Spianate. 


Ognissanti - piazza Pamela (Amministratrice 1966 - 2002) 
Piazza interna tra le vie De Larderel, via Chiellini e piazza XX Settembre (ex fabbrica Peroni). 


Olanda - via 
Da via del Crocino a via Spagna e via San Marino (La Scopaia). 


Olandesi - scali degli 
Da via Luigi Bosi a via Maggi. Ebbe anche nome di via Ugo Botti. Prese il nome attuale in omaggio 
alla Congregazione Olandese Alemanna che vi costruì la propria chiesa. Vi sono le scuole elementari 
Antonio Benci costruite nel 1890 su progetto dell’architetto Badaloni. Verso la fine dell’800 quasi 
all’altezza del nuovo mercato fu costruito un ponte in ferro per facilitare l’accesso agli scali Saffi. 


Oleandri - via degli 
Da via dei Pensieri a via Niccolò Machiavelli. 


Oleastri - via degli 
Inizia da via Francesco Domenico Falcucci e vi rientra (Quercianella). 


Olivara - via 
Inizia nella parte bassa di via del Pino e vi rientra. 


Olmo - via dell’ 
Dal viale Giosuè Carducci al viale Vittorio Alfieri. 


Ombrosa - via 


Da via di Montenero a fondo chiuso. Rimane tra la chiesa dell’ Apparizione e lo svincolo della 
variante. Prima era una parte di via del Pino. 


Omobono - via San 
Da piazza Felice Cavallotti a via Serristori. C'era una chiesa dedicata a quel Santo. 


Onu - via dell’ 
Da via del Crocino a via Inghilterra (La Scopaia). 


Origine - via dell’ 
Da corso Amedeo al viale Marconi. Prese questo nome perché con questa strada iniziò un nuovo 
sobborgo cittadino. Ebbe anche il nome via delle Colonne. 


Oriolino - via dell’ 


Da via Giuseppe Garibaldi a via Galilei. Fu anche via del Corallo a causa di diversi laboratori 
specializzati nella lavorazione di quel materiale. 


Orlandi - via Beppe (Attore livornese di vernacolo) 
Da via San Jacopo in Acquaviva a via Goito. 


Orlando - piazza Luigi (Fondatore del Cantiere Navale 1814-1896) 
Tra piazza Mazzini e il viale Italia. Qui si trovava la vecchia Porta a Mare. Davanti all’ingresso del 
Cantiere Navale si trova la statua dedicata al senatore Luigi Orlando fondatore del cantiere. E’ opera 
dello scultore siciliano Cangeri. 


Orlando - via Salvatore (Figlio di Luigi - Ingegnere navale e Parlamentare) 
Da via della Cinta Esterna al piazzale Zara. 


Orlando - via Vittorio Emanuele (Statista e giurista 1860-1952) 
Da via Robert Dudley a via Gianpaolo Menichetti. 


Orosi - via Giuseppe (Chimico farmaceutico pisano 1816-1875) 
Da piazza Dante a via delle Sorgenti lungo la ferrovia. 


Orsilago - via Pietro (Medico livornese) 
VI si accede dal viale Petrarca a fondo chiuso, parallela a via Minghi. La via è intitolata al medico che 
con una poesia-denuncia sulla situazione malsana dell’area livornese, convinse il granduca a far 
scavare dei canali per ridurre le acque putride e stagnanti che erano causa della malaria. 


Ortensie - via delle 
Inizia e termina in via degli Scarronzoni (Ardenza). 


Orto - via dell’ 
Era il nome di una parte di via della Madonna. Da via degli Avvalorati a via 
San Giovanni Nepomoceno. 


Ostro - via 
Da via della Padula a fondo chiuso. 


Ozanam - via Federico (Storico e filosofo 1813-1853) 
Da via Duca Cosimo a via del Littorale (Antignano). Ebbe nome via dei Giardini. 


Pace - via della 
Da via Dino Frangioni tra il PalaLivorno e il parcheggio (Porta a Terra). 


Pacinotti - via Antonio (Fisico pisano 1841-1912) 
Dal viale Italia (Rotonda) a piazza Andrea Sgarallino. Ebbe nome di via della Torre. 


Padula - via della 
Da via di Salviano alla macchia del Limone. 


Paganini - via Niccolò (Violinista 1782-1840) 
Da via Carlo Lorenzini a via Alberto Montanari. 


Paganucci - via Giovanni (Scultore livornese) 
Con inizio da viale Goffredo Mameli, a fondo chiuso, verso il parco di villa Fabbricotti. 


Palamidessi - via Cosimo (Chirurgo livornese 1818-1868) 
Da via delle Sorgenti a via Giovan Battista Giacomelli 


Palazzetta Comunale - via della 
E° il vecchio nome di via Ravizza. Qui esisteva una palazzetta di proprietà comunale ad uso di scuola 
elementare. 


Paleocapa - via Pietro (Statista bergamasco 1788-1869) 
Da via Salvatore Orlando a via del Marzocco al vecchio ponte del Valessini. 


Palestro - via (A ricordo della battaglia del 1859) 
Da via Giuseppe Garibaldi a piazza XI Maggio. Fu la via dei Riseccoli ed in seguito via Augusta 
Ferdinanda in onore della primogenita di Leopoldo II. Prese il nome attuale dopo l’interramento del 
torrente Riseccoli. 


Palli - via Angelica (Poetessa e scrittrice livornese 1798-1875) 
Da via Santo Stefano a via del Leone. 


Pallone - via del 
Da via San Marco a via dei Bagnetti. Prese questo nome perché c’era un campo per il gioco col 
pallone lungo il fosso che costeggiava il Forte San Pietro. Il gioco del pallone venne, verso la metà 
dell’800, trasferito nella zona della Porta a Mare. 


Palloni - via Gaetano (Medico 1766-1830) 
Da via San Giovanni Bosco a via Angiolo Badaloni. 


Pamiglione - piazza del 
Tra via San Giovanni e la darsena vecchia. Prese il nome dalla prima parte della darsena. 


Panificio - via del 
Da via Emilio Zola al viale Giosuè Carducci. C’era il panificio militare. 


Pannocchia - via Alessandro (Curato di Salviano) 
Dal viale Giosuè Carducci a via Enrico Fontana. 


Pantalone - via del 
Da piazza Guerrazzi a via della Posta. Nome preso da una antica osteria. 


Paoli - via Pietro (Matematico 1759-1839) 
Da via Antonio Gramsci a via dell’Origine. 


Parco - via del 
Dal viale Italia di lato ai Casini di Ardenza e girando ad angolo retto arriva a via del Mare. 


Pardera - via Galeazzo (Psichiatra livornese Presidente dell’U.S.Livorno 1928) 
Dal viale Francesco Petrarca a via del Gelsomino (Coteto). 


Paretti - via Orazio (Direttore dell’INPS. 1878-1932) 
Da via Fabio Filzi a via Niccolò Stenone. 


Partigiano - via del 
Da via Montebello a fondo cieco. Ebbe anche il nome di via Cortellazzo. Alla fine degli anni 30 c’era 


un progetto per aprire questa strada fino a piazza Luigi Orlando, con l’avvento della guerra non venne 
più attuato. 


Pascoli - via Giovanni (Poeta 1855-1912) 
Dal viale Cristoforo Colombo a via Pietro Nardini (Quercianella). 


Passaponti - via Domenico (Patriota livornese) 
Da via della Bastia a via Corrado Dodoli. 


Pastore - via del 
Da via Uberto Mondolfi a piazza Andrea Sgarallino (Ardenza). 


Pastrengo - via (In ricordo della battaglia del 1848) 
Da via del Mare a via Giovanni Salvestri (Ardenza). 


Pelaghi - via dei 
Da via di Salviano alla rotatoria di via Sicilia e via Cimarosa... 


Pellegrini - via Francesco Carlo (Insegnante livornese 1908-1944) 
Da via Giuseppe Garibaldi a via del Seminario. C’era una caserma per la cavalleria chiamata 
Scuderia del Governatore. 


Pellettier - via Giovan Battista (Capitano filantropo) 
Da via della Cappellina agli scali delle Cantine. C’era un piccolo teatro con il nome della via e un 
tratto di questa strada si chiamò via Sambuchi. 


Pellico - via Silvio (Scrittore e patriota 1789-1854) 
Da via dell’ Ardenza a fondo chiuso verso via Vincenzo Cuoco. 


Pendola - via Tommaso (Studioso di pedagogia per non-udenti 1800-1883) 
Dal viale di Antignano al viale Amerigo Vespucci. C’è l’istituto omonimo. 


Pensieri - via dei 
Dal viale Nazario Sauro, lungo lo Stadio Comunale Armando Picchi e l’Ippodromo Caprilli, alla 
piccola Pineta del viale Italia. Dopo il 1941 la via, che dal rio Maggiore curvava fino a sboccare sul 
viale Nazario Sauro davanti alla via Goito, venne raddrizzata. 


Pera - via Francesco (Letterato livornese 1832-1914) 
Da via Marco Mastacchi a via Fabio Filzi. Ebbe nome di via del Camposanto. 


Pergola - vicolo della 
Tra via Pietro Paoli e via dell’Origine a fondo cieco. Ebbe questo nome perché c’era una pergola. 


Pergolesi - via Giovan Battista (Compositore 1710-1736) 
Da via Guadalajara a via di Levante (zona Leccia). 


Perini - via Giulio (Abate letterato) 
Da via delle Sorgenti a via Robert Dudley. 


Pescatori - via dei 
Da via della Madonna agli scali del Vescovado. Ebbe il nome via delle Belle Donne. 


Pesce - scali del 
Da via Borra a via della Madonna. Qui arrivava, lungo i fossi, il pesce per la vicina Pescheria Nuova. 


Pescheria Nuova - piazza della 
Rimaneva di lato al Tribunale e davanti al Palazzo della Corte d’Assise. 


Pesciaioli - via dei 
Iniziava da via San Antonio e arriva in piazza del Villano, vi vendeva il pesce alla sera. 


Petrarca - viale Francesco (Poeta umanista aretino 1304-1374) 
Da piazza Damiano Chiesa al viale Goffredo Mameli. 


Petrolini - largo Ettore (Attore autore comico 1886-1936) 
Tra via di Levante, via dei Pelaghi e la variante Aurelia. 


Pettine - via del 
Da piazza Garibaldi a via della Pina d’Oro. La via prese il nome dal cancello a forma di pettine che 
chiudeva il passaggio doganale lungo la via che portava a Pisa. Con la costruzione del Voltone, il 
largo ponte su cui nacque la piazza dei Granduchi, scomparve la dogana.. 


Pianacce - via delle 
Da via Fratelli del Conte a piazza delle Carrozze. Nei primi anni del ‘900 era percorsa dal tram. 


Pian di Rota - via di 
Da via Firenze a via delle Sorgenti oltre il cimitero comunale. 


Piave - via (In ricordo della battaglia sul Piava 1918) 
Da via Grande a via Giuseppe Chiarini. Fu via Marsiliana, via Balbiana e poi via della Tazza. 


Picchianti - via Vecchia del 
Da via delle Sorgenti a via Giovanni March (zona industriale). 


Piccioni - via Monsignor (Vescovo di Livorno) 
Da via della Costanza a fondo chiuso verso la Variante Aurelia. 


Piemonte - via 
Da via Marche a via Campania (Coteto). 


Pieroni - via Alessandro (Architetto fiorentino 1550-1607) 
Da piazza Grande a piazza del Municipio, di lato al Palazzo Grande. 


Pietre - scali delle 
Da via della Madonna a via Monsignor Ganucci. 


Pietri - via Giuseppe (Compositore 1886-1946) 
Da via delle Case Rosse a via Beppe Orlandi. Intitolata all’autore dell’operetta “Acqua Cheta”. 


Pietro e Paolo - piazza SS. (Apostoli) 
Tra la via Indipendenza, via Crimea, via Adua e via della Maddalena, c’è la chiesa omonima. 


Pieve - via della 
Da piazza San Jacopo in Acquaviva a via Malta. 


Pigafetta - via Antonio (Navigatore e cronista 1490-1534) 
Dal viale Amerigo Vespucci a via del Littorale (Antignano). 


Pigli - via Carlo (Governatore di Livorno) 
Da via del Vigna a via Vittorio Emanuele Orlando. 


Pina d’Oro - via della 
Da piazza della Repubblica a piazza dei Mille. Prese il nome dall’osteria della Pina d’Oro che si 
trovava in angolo con la vecchia piazza delle Fonte. 


Pini - viale dei 
Da piazza Aldo Moro a via Paolo Vannucci. 


Pini - via Renato (Partigiano) 
Da via Fabio Filzi a via Fratelli Bandiera. 


Pino - via del 
Da via Eugenio Curiel a via della Porcigliana. Prima della costruzione della variante aurelia e della 
relativa galleria la via partiva dalla via di Montenero all’altezza della villa San Giorgio e conduceva 
direttamente alla località del Savolano. 


Piombanti - via Giuseppe (Sacerdote e storico di Livorno di origine senese) 
Da via Francesco Pera a via Donato Rossetti. 


Pirandello - Via Luigi (Drammaturgo e romanziere 1867-1936) 
Da piazza Aldo Moro a via Roma. 


Pisa - via 
Da via del Marzocco alla Darsena Pisa (porto industriale). 


Pisacane - via Carlo (Patriota insurrezionale 1818-1857) 
Da via Montebello a via Spalato. 


Pizzi - via Silvano (Combattente della Resistenza) 
Da via Padre Alessandro Baroni a via Tripoli. 


Platano - via del 
Da via Guglielmo Oberdan a via Fagiuoli. Nel 1925 vi fu inaugurato l'Oratorio pubblico San 


Francesco Saverio annesso all’Istituto dei Padri Gesuiti. 


Poccianti - via Pasquale (Architetto aretino 1774-1858) 


Da piazza XX Settembre a corso Amedeo. Il primo tratto tra la piazza e via Sproni ebbe 1l nome di 
via Corta. Il secondo tratto fino a corso Amedeo venne realizzato nei campi dopo il 1932. 


Poderi - via dei 
Da via di Popogna verso la via Grotta delle Fate (Collinaia). 


Poerio - via (Carlo e Alessandro Patrioti) 
Da via Fabio Filzi a via Niccolò Stenone. Ebbe questo nome anche una parte di via della Coroncina. 


Poerio - piazza Carlo 
Scomparve con la costruzione dell’edificio delle scuole Antonio Benci sull’area della piazza che si 
trovava tra gli scali Olandesi, via dei Mulini e via della Coroncina. 


Poggetto - via del 
Da via Uberto Mondolfi a via della Scuola Comunale (Antignano). 


Poggia e della Sambuca - via della 
Da via delle Sorgenti alla Sambuca. 


Poggiali - via Gaetano (Letterato livornese 1759-1814) 
Da corso Amedeo a piazza della Vittoria. Ebbe nome via della Beneficenza. 


Poggio - via del 
Dietro al Santuario. Da piazza di Montenero a via di Quercianella. 


Poli - via Enzo (Politico) 
Da via del Vigna a via Moses Montefiori. 


Pollastrini - via Enrico (Pittore livornese 1817-1876) 
Da piazza del Municipio agli scali Finocchietti. Già via del Monte Vecchio. 


Pompilia - via 
Da via Pellettier a via Santo Stefano. Ebbe nome di via del Pontino. 


Ponentino - via del 
Da via del Maestrale a via Rosa dei Venti. 


Ponte - via del 
Da via San Jacopo in Acquaviva a via Mimbelli. 


Ponte di Marmo - scali del (Nome preso dal vicino ponte) 
Da via Borra agli scali del Monte Pio. Qui arrivava la Fortezza nuova quando fu costruita, in seguito 
questa venne ridotta per creare il quartiere della Venezia. 


Pontino - scali del 
Da via Solferino a piazza dei Legnami. Prese questo nome a causa del piccolo ponte che era nei 
pressi della vecchia Porta San Marco. Ebbe nome scali S. Marco. 


Popogna - via di 
Da via dell’ Ardenza arriva al confine del comune di Rosignano Marittimo. 


Porcigliana - via della 
Da via del Castellaccio a via di Quercianella. 


Porta alle Colline - via della 
Era il nome della attuale via Antonio Gramsci, prese il nome dalla Porta delle mura Leopoldine 
che racchiudevano la città all’altezza della via Aurelia. 


Porta alle Colline - piazza delle 
Fra il nome della attuale piazza Damiano Chiesa. 


Porta Murata - via di 
Fra a fondo cieco con accesso da via del Molo Mediceo al ponte Girante. 


Porticciolo - via del 
Da piazza del Municipio a via Borra. Prese questo nome perché li arrivava una insenatura naturale 
conosciuta come porticciolo dei Genovesi perché scavata da questi nel XV secolo. 


Porto Mediceo 
Complesso portuale che si estende dal Cantiere Navale alla punta del Molo Mediceo. 


Portogallo - via 
Strada recente parte da via Inghilterra a fondo chiuso (La Scopaia). 


Portuale - piazzale del 
All’interno della Stazione Marittima. Tra la Calata Carrara e la Stazione Marittima. 


Posta - via della 
Da piazza del Municipio a piazza della Repubblica. Ebbe questo nome a causa dell’ufficio della posta 
delle lettere che si trovava accanto alla chiesa della Madonna. 


Pozzo - vicolo del 
Era all’inizio di via Solferino, dalla parte degli scali delle Cantine a fondo cieco. 


Prato - via Bernardo (Cronista livornese 1743-1814) 
Da via Piero Donnini a via Enzo Poli. Il Prato scrisse “Il giornale della città e porto di Livorno”. 


Principe di Napoli - viale 
Ebbe questo nome l’attuale viale di Antignano nel 1888. 


Principe di Piemonte - viale 
Fra il nome della via Giovanni Fattori. 


Principessa - via della 
Da via delle Pianacce a via dei Salici. 


Provenzal - via Dino (Letterato umorista livornese 1877-1972) 
Da via Catanzaro a via Raffaello Sernesi. 


Provinciale Pisana - via (Vecchia via per Pisa prima della costruzione di via Firenze) 
Da piazza Francesco Ferrucci a via del Pian di Rota. 


Prugnoliccia - via della 
Traversa di via Numi Campi verso la via di Montenero a sfondo chiuso. 


Puccini - via Giacomo (Musicista compositore 1858-1924) 
Dal viale Giovanni Fattori a via Angiolo Badaloni. La via è intitolata al più importante compositore 
d’opera dopo Verdi. Tra le sue opere più famose ricordiamo “Madama Butterfly” , “La Boheme”, 
“La Tosca”, “La Fanciulla del West” e “Turandot”. 


Puccini - via Mario (Pittore livornese 1869-1920) 
Da via Pietro Nardini nei pressi della ferrovia a via del Littorale in località Chioma. 


Puglie - via 
Da via Molise a via Campania (Coteto). 


Puini - via Carlo (Studioso di lingue e arti asiatiche 1839-1924) 
Da via Diego Angioletti a via Carlo Catanzaro (Banditella). 


Puntone - via del 
Dal vecchio Dazio in via di Popogna a via delle Fattorie. 


Puntoni - via Giovanni (Scultore livornese) 
Dal viale della Libertà a via Giovanni Paganucci. Del Puntoni è uno dei due bassorilievi della statua 
a Leopoldo II opera del Demi che si trova in piazza XX settembre e raffigurante il Granduca nell’atto 
della fondazione del molo nuovo. 


Quaglierini - via Ettore (Giornalista antifascista “Pablo ”) 
Inizia da via Leonardo da Vinci e arriva in via Vasco Jacoponi, lungo lo scolmatore dell’ Arno. 


Quarata - via di 
Inizia da via della Casa dei Corsi, nei pressi della curva Nuvolari, e si inoltra nel bosco.. 


Quaratesi - vicolo dei 
Via scomprasa con le demolizioni del 1908 per ampliare il vecchio Ospedale di San Antonio nel rione 
di San Giovanni. Fu chiamata anche vicolo di S.Antonio. 


Quattro Mori - piazza dei 
Denominazione popolare della piazza Micheli ove si trova il monumento al Granduca Ferdinando I 
dei Medici conosciuto come il Monumento dei 4 Mori. 


Querceta - via della 
Da via di Montenero a via del Castellaccio. 


Quercianella - via di 
Da via del Castellaccio arriva a via del Littorale nei pressi di Castel Sonnino. 


Querciolaia - via della 
da via delle Sorgenti (nuovo rondò) a via del Limone. Strada recente: 


Quilici - via Don Giovan Battista (Fondatore dell’Istituto S. Maria Maddalena 1791-1844) 
Da via della Maddalena a via della Vecchia Casina. 


Ramai - via dei 
Da via degli Arrotini a fondo chiuso (strada recente). 


Ragnaia - via della 
Da via Sproni a via Pio Alberto Del Corona. 


Randaccio - via Giovanni (Ufficiale Esercito medaglia d'Oro VM. 1883-1917) 
Dal viale Italia al piazzale Montello (zona Stadio). 


Ravizza - via Giuseppe (Inventore della macchina per scrivere 1811-1885) 
Da via Pacinotti a via Bat Yam. Ebbe nome via della Palazzetta Comunale. 


Razzaguta - via Gastone (Pittore e scultore livornese 1890-1950) 
Da via di Popogna a via della Città del Vaticano (La Scopaia). 


Razzauti - Spiazzo Alberto (Professore artefice della nascita dell’Acquario di Livorno) 
Dal viale Italia alla Terrazza Mascagni. 


Reale - via 
Andava da via Cairoli a via San Sebastiano, era una via stretta e poco pulita, ed il primo tratto dalla 
parte di via Cairoli, ebbe 1l nome di via delle Trombe da una osteria. 


Redi - via Francesco (Biologo, letterato 1626-1697) 
Da via Ranieri Calzabigi al viale Goffredo Mameli. 


Refugio - scali del 
Dal Ponte dei Domenicani agli scali Rosciano. C’erano fino a pochi anni fa le carceri giudiziarie. 
Sotto queste carceri, nel 1700, venivano messi a//a berlina i malfattori con un cartello sul 
petto ove erano scritte le loro colpe. 


Regate - via delle 
Da Via degli Scarronzoni verso Via delle Abetelle a fondo chiuso. 


Reggimento Fanteria Paracadutisti Nembo - piazza 187° 
Rotonda nella parte finale del Viale di Antignano. 


Regina Elena - viale 
Andava dal viale Carducci a via di Salviano, attuale viale del Risorgimento. 


Regina Margherita - viale 
Fra il nome dell’attuale viale Italia. Partendo dal piazzale Luigi Orlando si estende tuttora per 
circa 7 km. Fino ad Antignano. Fiancheggiato da stupendi palazzi e belle ville, e ombreggiato da 
pinete e tamerici, è sicuramente una delle più belle passeggiate d’Italia. 


Remota - via 
Da via di Popogna a fondo cieco oltre via del Puntone. 


Repubblica - piazza della 
Tra via Grande, scali Bettarini, via De Larderel, via Garibaldi e via delle Galere. Fu realizzata nel 
1844 con la copertura dei fossi medicei e la creazione di una volta lunga ben 240 metri. Ebbe 
nome di piazza del Voltone. In seguito si chiamò piazza dei Granduchi ed infine piazza Carlo 
Alberto. Vi sono le statue di due Granduchi Ferdinando III e Leopoldo II, quest’ultima è una 
copia che sostituì l’originale rovinata nei moti del 184, poi messa in piazza XX Settembre. 


Ricasoli - via Bettino (Politico 1809-1880) 
Da piazza Cavour a piazza Attias. Ebbe nome di via Leopolda. 


Ricci - via Giuliano (Scrittore di storia e filosofia 1803-1848) 
Da piazza Sforzini a piazza Fiore presso la Stazione di Ardenza. 


Ricovero - via del 
Era l’ultimo tratto di via Giuseppe Maria Terreni tra via Paolo Lilla e via del Panificio. Prese questo 


nome perché passava accanto al ricovero di mendicità. 


Righi - via Augusto (Insegnante di fisica 1850-1920) 
Da via Pietro Donnini a fondo cieco. 


Rignano - via Eugenio (Filosofo livornese 1870-1930 ) 


Da via Pietro Donnini a via Alfredo Soffredini. 


Rimesse - vicolo delle 
Da via Galileo Galilei a fondo cieco accanto a via dell’Oriolino. 


Riposo - via del 
Da piazza 2 Giugno a via della Bastia. Prese il nome per la vicina stanza mortuaria. 


Risicatori - largo dei 
Tra via dell’ Artigianato, via degli Acquaioli, via degli Arrotini e via dei Cordai. Il nome ricorda i 


Risicatori che con sprezzo del pericolo andavano incontro alle navi con le loro barche a remi, 
anche con il forte libeccio, per accaparrarsi il lavoro di scarico delle merci. 


Risorgimento - viale del 
Dal viale Giosuè Carducci a via di Salviano. Ebbe anche nome viale Regina Elena. 


Robinie - via delle 
Parte da via della Padula e vi rientra davanti a via Antonio Bacchelli, prima della Variante Aurelia. 


Rodocanacchi - via Giorgio (Capitano di Vascello Medaglia d'Oro V.M. alla memoria) 
Dal viale Nazario Sauro al piazzale Montello. 


Roma - via 
Da piazza Attias al viale Nazario Sauro. Vecchia strada che portava ad Antignano. Ebbe nome di via 
della Barriera Maremmana perché qui c’era la vecchia porta a sud della città lungo la via che portava 
verso la Maremma. 


Romagnosi - via Gian Domenico (Giurista e filosofo 1761-1835) 
Da via Ludovico Antonio Muratori a via Luigi Settembrini. 


Romiti - via Guglielmo (Medico docente) 
Da piazza delle Carrozze a via del Castellaccio. 


Rondinella - via della 
Da via Bernardina a via Fagiuoli. 


Rontini - via Ferruccio (Pittore fiorentino 1893-1964) 
Da via dell’ Artigianato a via Guarini. 


Rosa Bianca - via della 
Vecchia strada scomparsa del rione San Giovanni. Da via della Banca arrivava alla via San Antonio. 
C'era la ruota dei bambini abbandonati. 


Rosa dei Venti - via 
Da via della Padula a via dell’Uliveta. 


Rosa del Tirreno - via 
Da piazza Giacomo Matteotti a via dei Sette Santi. 


Rosmarino - via del 
Da via del Littorale verso monte a fondo cieco (Quercianella). 


Rosmini Serbati - via Antonio (Filosofo 1797-1855) 
Da via degli Oleandri a fondo cieco. 


Rosciano - scali 
Da via della Venezia agli scali del Refugio. Prese il nome da una famiglia che abitava nel bel palazzo 
omonimo, divenuto sede di una scuola comunale maschile ed oggi sede dell’ Autorità Portuale. 


Rosselli - largo Fratelli (Antifascisti Carlo e Nello) 
Tra gli scali D'Azeglio, via del Bastione e via dei Mulini a Vento. 


Rossetti - via Donato (Matematico 1633-1686) 
Da via Francesco Pera a via Diacinto Cestoni. 


Rossi - via Ernesto (Attore livornese 1827-1896) 
Da piazza Cavour a corso Amedeo. Prima si chiamò via della Pace. In angolo con la via Goldoni si 
trova un bel palazzo costruito ad uso di ospedale israelitico, in seguito (1860) fu acquistato dal 
comune e destinato a sede del ginnasio-liceo e della Biblioteca Labronica. Accanto a questo palazzo 
si trovavano i bagni Mazza. 


Rossini - via Gioacchino (Compositore 1792-1868) 
Da via Cairoli a via dei Fulgidi. Ha questo nome dal teatro Rossini che esisteva in questa via ed era 
usato dall’accademia dei Fulgidi. Venne distrutto durante l’ultima guerra. 


Rotonda di Ardenza 
Tra il viale Italia, la via del Parco, i Tre Ponti e il mare. Ebbe prima il nome di Piazzale della Torre, 
perché dalla parte verso sud c’era una torre del 1595 che serviva alle guardie per l’avvistamento dei 
corsari. Fu distrutta dalle bombe nel 1944. 


Russo - via Luigi (Critico italiano 1892-1961) 
Dal via Giacomo Leopardi a via Provinciale Pisana. 


Saffi - scali Aurelio (Uomo politico e patriota 1819-1890) 
Da via Cosimo del Fante a piazza Cavour. Vi si trova il Mercato Centrale ed accanto a questo c’era la 
fabbrica del ghiaccio e il teatro Politeama, questo era la vecchia Arena Labronica sorta nel posto dove 
esisteva l’arena di San Cosimo, costruita in legno e che venne demolita nel 1875. 


Saglietto - via Padre Giovan Battista (Sacerdote dell’Ordine dei Trinitari 1871-1957) 
Da via Strozzi a piazza della Fortezza Vecchia. 


Salmi - via Luigi (Medico 1859-1939) 
Da via Giovan Battista Guarini a a fondo chiuso (zona industriale). 


Salici - via dei 
Da via delle Pianacce a via Fraschetti. 


Salute - via della 
Dal viale Amerigo Vespucci a via Tobia Smollet. Prima si chiamò via San Pietro (Antignano). 


Salvestri - via Giovanni (Commediografo livornese 1841-1890) 
Dal viale Italia a via dell’ Ardenza. 


Salviano - via di 
Da piazza Damiano Chiesa a via di Collinaia. Recentemente è stato eliminato il passaggio a livello 
che si trovava circa a metà della via, cosicché ora è divisa in due parti. 


Salvini - via Gustavo (Attore livornese 1857-1896) 
Da via Ugo Foscolo a via Alfredo Soffredini. 


Salvini - via Salvino (Scultore livornese 1824-1899) 
Da via Paolo Emilio Demi a via delle Grazie. 


Sambuca - via della 
Dalla Chiesa della Valle Benedetta alla villa Benini. 


Sangallo - via Antonio da (Architetto 1483-1546) 
Da via Claudio Cogorano a via della Banca.. 


Sanità - piazza della 
Da via del Molo Mediceo all’imbocco del ponte dalla Darsena. Prese questo nome perché lì c’era 
Il’ Ufficio di Sanità marittima. 


Sansoni - via Fugenio (Primo Sindaco di Livorno 1828-1906) 
Da piazza Cavour a piazza Elia Benamozegh. La prima parte verso la piazza fu via del Telegrafo. 


Santelli - via Agostino (Storico di Livorno) 
Da via della Cappellina a via Palestro. 


Saragat - piazza Giuseppe (Politico 1898 - 1988) 
Tra via Luzzatti e via Gobetti. Piazza recente intitolata al Presidente della Repubblica Italiana che fu 
in carica dal dicembre 1964 al dicembre 1971. 


Sardegna - via 
Da via Corsica oltre la via Eolo Fantini verso via della Antica Polveriera. 


Sardi - via Pietro (Benemerito livornese 1666-1751) 
Da via Ricasoli a via Giuseppe Verdi. 


Sarti- via Urano (Scrittore in vernacolo livornese) 
Da via Pier Donato Sommati a via Raffaello Sernesi (Banditella). 


Sassetto - via del 
Si trovava tra la via delle Commedie e la via del Mulino a Vento. Scomparve nel 1952 con la 
ricostruzione di tutta la zona che era stata distrutta durante la seconda guerra mondiale. 


Sasso Rosso - via del 
Da via del Castellaccio a fondo chiuso. 


Savonarola - piazza Girolamo (Frate predicatore 1452-1498) 
Tra via Giorgio La Pira, via dei Cipressi, via Don Milani e via Don Davide Albertario. 


Scala - via della 
Dagli scali Manzoni a piazza Giovine Italia. Nome preso dalla scalinata che porta sui fossi. 


Scali - via Tiberio (Scienziato naturalista 1655-1737) 
Dal viale Carducci a via Gaetano Mazzoni. 


Scalo Regio - via dello 
Dalla via San Giovanni conduceva allo scalo Mediceo. Fu via delle Gomene. 


Scarpellini - via degli 
Da via Provinciale Pisana a via degli Acquaioli (zona industriale) 


Scarronzoni - via degli (Equipaggio dei canottieri livornesi 8 jole nato nel 1928) 
Da via dell’ Ardenza a via Nello Danesi. In questa zona venne costruito, subito dopo l’ultima guerra, 
un piccolo villaggio americano, fatto di piccole case prefabbricate. L’ultima fa ancora mostra di sé. 


Schiavazzi - via Giuseppe (Studioso di sismologia livornese 1868-1952) 
Da via Machiavelli a via Martin Luther King. 


Scirocco - via di 
Da via della Padula a via delle Macchie. 


Scopaia - via della 
Da via del Crocino a via San Marino e via Spagna (La Scopaia). 


Scozia - via 
Da via Inghilterra a via Norvegia (La Scopaia). 


Scuola Comunale - via della 
Dal viale di Antignano a via Uberto Mondolfi (Antignano). 


Sebastiano - via San 
Da via delle Commedie a piazza Ilio Barontini. C’è la chiesa dedicata a quel Santo costruita nel 1633 
per esaudire un voto fatto dal popolo in occasione di una epidemia di peste che afflisse la città. 


Seminario - via del 
Da via Terrazzini a via Sant’ Andrea. C’è il Seminario intitolato a Monsignor Gavi anche sede 
Vescovile fatto costruire da Pietro Leopoldo sul terreno del vecchio camposanto della città. 


Sernesi - via Raffaello (Pittore macchiaiolo 1838-1866 
Da via Dino Provenzal a via Uranio Sarti (Banditella). 


Serristori - via Antonio (Commissario di Livorno dal 1655 al 1672) 
Da via Cairoli a via Sant Omobono. Ebbe nome via dello Sdrucciolo San Cosimo perché saliva verso 
il bastione omonimo. 


Servolini - via Carlo (Pittore incisore livornese 1876-1948) 
Dalla via Aurelia alla ferrovia accanto alla Chiesa a via Giovanni Pascoli (Quercianella). 


Sette - via del 
Partiva da via delle Galere e girando ad angolo andava in via dell’ Angiolo.. 


Sette Santi - via dei 
Da via Goito a via Rosa del Tirreno, vi si trova la chiesa omonima. 


Settembrini - via Luigi (Patriota e letterato 1813-1876) 
Da via di Popogna a via Lodovico Antonio Muratori. 


Sforzini - piazza Alfredo (Medaglia d’Oro al valor militare 1914-1943) 
Tra via dell’ Ardenza, via Giuliano Ricci e via Uberto Mondolfi (Ardenza). 


Sgarallino - piazza Andrea (Eroico popolano livornese) 
Tra via del Pastore, via Antonio Pacinotti e via Andrea Sgarallino (Ardenza). 


Sgarallino - via Andrea (Eroico popolano 1819-1887) 
Da via del Mare a piazza Andrea Sgarallino. Ebbe nome via San Paolo (Ardenza). 


Sgarallino - via Jacopo (Eroico popolano 1823-1879) 
Da via Giuseppe Garibaldi a via Emilio Zola. Dedicata al fratello di Andrea che combatté nella difesa 
di Livorno e partecipò alla spedizione dei mille. 


Shelley - via Percy Bysshe (Poeta inglese 1792-1822) 
Da via del Littorale verso il monte a fondo chiuso 


Sicilia - via 
Da via degli Etruschi alla rotatoria di via dei Pelaghi con sottopasso ferroviario (zona Coteto). 


Siepi - via delle 
Da via Giovanni Marradi a via Francesco Redi. Ebbe questo nome perché era fiancheggiata da siepi. 


Signorini - via Telemaco (Pittore macchiaiolo fiorentino 1835-1901) 
Dal viale di Antignano a via Dino Provenzal. 


Simone - piazza San 
Tra la via San Simone e la via del Pastore, vi si trova la chiesa dedicata a quel Santo (Ardenza). 


Simone - via San 
Da via del Mare alla piazza San Simone (Ardenza). 


Smollet - via Tobia (Scrittore inglese che soggiornò a Livorno 1721-1771) 
Da via della Salute a via dell’Elba (Antignano). 


Soffiatori del Vetro - via dei 
Da via dell’ Artigianato a via degli Arrotini (zona industriale). 


Soffredini - via Alfredo (Musicista livornese 1854-1923) 
Da via Vittor Ezio Marzocchini a via delle Sorgenti. Dedicata al fondatore dell’Istituto Cherubini. 


Solferino - via (In ricordo della battaglia 1859) 
Dagli scali del Pontino a piazza XI Maggio. Ebbe nome di via Erbosa. 


Sommati - via Pier Donato 
Da piazza 185° Rgt Art. Folgore a via Urano Sarti (Banditella). 


Sorgenti - via delle 
Dal viale Ippolito Nievo al confine di Collesalvetti. 


Spagna - via 
Da via di Collinaia a via Olanda (La Scopaia). 


Spalato - via (Città della Jugoslavia) 
Da borgo Cappuccini a via Carlo Pisacane. 


Speri - via Tito (Patriota 1825-1853) 
Da via Giovanni Giolitti a via Filippo Turati (zona Filzi). 


Spighe - vicolo delle 
Da borgo San Jacopo a via Guglielmo Micheli. 


Spolidoro - via Rubik (Medaglia d’Oro al Valor Militare 1923-1944) 
Da via Dino Provenzal a via Raffaello Sernesi (Banditella). 


Sproni - via (Famiglia che abitava nella via) 
Da via Pio Alberto Del Corona a via Gugliemo Oberdan. 


Stalle - via delle 
Era la via del Monte d’Oro.. 


Stazione - via della 
Dalla via Aurelia alla piazza della Stazione (Quercianella). 


Stefano - via Santo 
Da via Solferino a via Tranquilli. Ebbe anche nome via Aulla. 


Stenone - via Niccolò (Medico studioso di anatomia 1638-1686) 
Da via Diacinto Cestoni a via Giovanni Giolitti (zona Filzi). 


Stillo - via dello 
Da via di Collinaia a fondo chiuso parallela a via di Popogna. 


Strozzi - via 
Parte da via del Porticciolo ed entra in via San Giovanni dopo aver piegato ad angolo retto. Prima 
arrivava solo alla via della Voltina. Dalla metà del 1800, con l’abbattimento di alcune costruzioni, 
comunicò con la via San Giovanni. 


Struggino - via dello 
Da via della Valle Benedetta a via delle Ghiandaie. 


Studio - via dello 
Era il nome della attuale via Cesare Battisti. 


Svezia - via 
Da via Inghilterra a via Grecia (La Scopaia). 


Svizzera - via 
Tra via di Collinaia a via Olanda, parallela a via Spagna (La Scopaia). 


Tacca - via Pietro (Scultore 1577-1640) 
Tra piazza del Pamiglione e piazza dell'Unità d’Italia. Intitolata al creatore delle statue in bronzo che 
adornano il monumento a Ferdinando I (conosciuto come / 4 Mortî). 


Tacchinardi - via Nicola (Maestro di canto livornese 1772-1859) 
Da via Carlo Cecconi a fondo chiuso verso il Bosco dei Cappuccini. 


Tamerici - via delle 
Da via Giuseppe Ravizza a via Antonio Pacinotti (Ardenza). 


Tarrini - via Cesare (Scultore) 
Parte da via Giuliano Ricci verso la caserma Pisacane e vi rientra (Ardenza). 


Teatro - scali del 
Da piazza dei Legnami a via dei Floridi. Quì esiteva il Teatro Carlo Lodovico, sede dell’Accademia 
dei Floridi, che in seguito prese il nome di Teatro San Marco. 


Tellini - via Generale Enrico (Caduto in Albania) 
Da piazza Colonnella a via Fiume. Era la vecchia via Greca. 


Tempio - via del 
Da via Cairoli a piazza Elia Benamozegh. Nome preso dal Tempio Israelitico. 


Terracini - via Umberto (Politico 1895-1983) 
Da viale Ippolito Nievo a via Gino Capponi. 


Terrazzini - via 
Da piazza dei Mille a via dell’Oriolino. La seconda parte della via, oltre la via Pellegrini fu chiamata 
via Disperati, nome di una famiglia. 


Terreni - via dei 
Strada scomparsa che univa la piazza Due Giugno alla via Garibaldi all'altezza della curva della via 
appena passato via Palestro e davanti al vecchio cimitero ebraico. Ebbe anche nome via S.Giuseppe. 


Terreni - via Giuseppe Maria (Pittore livornese 1739-1811) 
Da piazza del Cisternone a via del Panificio. Ebbe nome via San Giuseppe e via del Ricovero. 


Tesi - via Carlo (Storico scxrittore 1811-1891) 
Da via Giulio Anzillotti a fondo chiuso parallela a via Anna Frank. 


Testaio - via del 
Da via del Lavoro a via Andrea De” Pazzi. 


Tevenè - via Pilade (Insegnante livornese 1849-1916) 
Da via Lombardia a via Giuseppe Coen (Coteto). 


Tiberini - via Angelina (Cantante lirica 1830-1913) 
Dal viale Italia a via Pastrengo. Ebbe il nome di via delle Scuderie. 


Tirreno - viale del 
Da via Uberto Mondolfi al viale Giuovanni XXIII e a via della Lecceta. 


Toci - via Ettore (Letterato poeta 1843-1899) 
Da via Giovanni Pascoli a via Renato Fucini (Quercianella). 


Tommaseo - via Niccolò (Scrittore 1802-1874) 
Da via Ludovico Antonio Muratori a via Niccolò Machiavelli. 


Tommasi - via Adolfo (Pittore macchiaiolo livornese 1836-1868) 
Da via di Salviano a via Carlo Lorenzini. 


Tommasi - via Angiolo (Pittore livornese 1858-1923) 
Da via Giovanni Salvestri a via degli Oleandri. 


Tonci - via 
Da via Terrazzini a via Pellegrini. Ebbe nome di via degli Esautieri e via S.Giorgio. 


Torino - via 
Dal viale Petrarca a via degli Etruschi (Coteto). 


Toro - via del 
Da via San Marco a via dei Bagnetti. Lungo questa via correvano le vecchie mura della città. 


Torretta - via della 
Da via Bassa a via Lamarmora. Nome preso da una piccola torre scomparsa. 


Toscana - via 
Da via Antonio Meucci a via Campania. 


Toti - via Enrico (Medaglia d’Oro al valor militare 1882-1916) 
Dal viale Nazario Sauro a via Giovanni Randaccio. 


Tozzetti - via Giovanni Targioni (Poeta livornese 1712-1783) 
Da via Luigi Cherubini a via Francesco Carega. 


Tozzetti - via Ottaviano Targioni (Insegnante 1833-1899) 
Da piazza Giacomo Matteotti a via Generale Giovanni Gamerra. 


Traforo - via del 
Andava da piazza Cavallotti a via dei Cavalieri. Nell’area oggi occupata dal palcoscenico del teatro 
La Gran Guardia. 


Tramontana - via 
Da via dei Condotti Vecchi a via delle Sorgenti. 


Tranquilli - via dei 
Da via San Luigi a via Adriana. In questa strada esisteva un piccolo teatro gestito dalla compagnia dei 
Tranquilli, da qui il nome. 


Trasportatori - via dei 
Traversa di via Enriquez a fondo chiuso. 


Traversa - via 
Dagli scali del Pesce a via Borra. 


Travi - via delle 
Da via del Gazometro agli scali della Dogana D’Acqua. C’era un deposito di travi. 


Tre Novembre - via 
Da via Grande a piazza Ilio Barontini. Ebbe nome di via del Cupido e prima ancora via Genovese. 


Trento - via 
Dal viale Risorgimento a via Giacomo Puccini. 


Trieste - via 
Dal viale Giosuè Carducci a via Angiolo Badaloni. 


Tripoli - via 
Dal viale Vittorio Alfieri a piazza Dante. 


Tronca - via 
Vecchio nome della via Giovanni Ambrogio Mazenta. 


Tuberose - via delle 
Da via Novorossijsk a via Giacomo di Casteluovo (Coteto). 


Turati - via Filippo (Uomo politico 1857-1932) 
Da via Giovanni Giolitti a via Tito Speri. 


Uffizio dei Grani - via dell’ 
Da via Strozzi a fondo chiuso. Vecchia. Nome preso dai magazzini di grano lì esistenti. E° collegata 
agli scali delle Ancore attraverso una voltina. Ebbe anche nome di via Guelfa e via degli Strozzi. 
Una parte della via fu via degli Ammazzatoi Vecchi perché c'erano i macelli pubblici. 


Ugione - via 
Da via Enriquez a via Firenze, sulla Aurelia appena passato i Cimiteri Comunali. 


Ugolini - via Aurelio (Letterato livornese 1875-1907) 
Da via della Salute a via Filippo Corridoni (Antignano). 


Uliveta - via dell’ 
Da via dei Condotti Vecchi a via della Valle Benedetta in località Capannone.. 


Ulivo - via dell’ 
Da via delle Cave a via San Martino (Ardenza). 


Ulvi Liegi - via (Pittore livornese 1858-1939) 
Da via Angiolo Tommasi a via Bat Yam (Ardenza) 


Umberto - corso 
Vecchia denominazione di corso Mazzini. 


Umbria - via 
Da via Piemonte a via Toscana (Coteto). 


Undici Maggio - piazza 
Tra via della Bastia, via Palestro, via Solferino e via Lamarmora. Prima era chiamata piazza della 
Porta San Marco. E’ la parte interna del piazzale della Porta San Marco.Questa è sormontata da un 
grande Leone alato in marmo, opera del Nencini, sopra il grande arco. All’esterno della porta si 
trovano due mezze torri adorne di due altorilievi raffiguranti trofei militari e ed emblemi marittimi e 
commerciali. Accanto alla porta c’è una lapide che ricorda la breccia attraverso la quale entrarono in 
città gli Austriaci l’undici maggio 1849. 


Unghero - via dell’ 
Da via della Torretta a via Solferino. 


Unità d’Italia - piazza dell’ 
Tra la via Tacca, la via San Giovanni e via Fiume. Tra il Palazzo del Governo e il palazzo del 
Portuale. 


Valdesi - largo dei 
Tra la via Giuseppe Verdi e via Sardi. Piazzale ricavato con la demolizione del muro di cinta della 
Chiesa della Comunità Valdese. 


Valenti - via Achille (Garibaldino livornese 1843-1928) 
Da via Enriquez Agnoletti a via Irma Marchiani. 


Valle Benedetta - via della 
Da via di Salviano fino al confine di Collesalvetti. 


Valle del Chioma - via della 
Da via di Popogna lungo la valle del Chioma fino alla località Quarata. 


Vallicelle - via delle 
Da via della Valle Benedetta ai mulini della Sambuca. 


Vallin Buio - via di 
Dalla strada provinciale delle Sorgenti verso via dell’Ecologia (oltre la variante Aurelia). 


Vallombrosani - viale dei 
Da via di Montenero a via del Governatore (Montenero). La via è intitolata ai monaci benedettini 
dell’abbazia di Vallombrosa fondata nel 1039, ai quali è dato in custodia il Santuario di Montenero. 


Vannucci - via Paolo (Medaglia d’Oro V.M. alla memoria 1817-1943) 
Da via Roma arriva al viale della Libertà. 


Varese - via 
Strada recente, parallela a via delle Cateratte, che da via Donegani arriva a via Dino Lugetti Era così 
chiamato il primo tratto della attuale via Donegani. 


Vascello - via del (In ricordo della difesa contro le truppe francesi 1849) 
Da via Villa Glori a via Domenico Passaponti. La battaglia avvenne presso la villa omonima: 


Vaturi - largo Vittorio (Avvocato livornese 1871-1937) 
Tra il viale della Libertà e via Oscar Ghiglia. 


Vecchi Orti - via dei 
Da via Torino a via Adolfo Minghi. (zona Coteto) 


Vecchia Casina - via della 
Da via della Maddalena al vicolo San Vincenzo. Nome che ricorda la Casina delle Ostriche, vecchia 
trattoria lungo il fosso Mediceo dove spesso andavano a mangiare anche i Granduchi. 


Vecchia di Salviano - via 
Da piazza Damiano Chiesa a via di Salviano. 


Vecchia Salita - via della 
Parte a metà di via di Montenero e vi rientra all’altezza della scuola Comunale. 


Vecchio Faro - via del 
Da via delle Pianacce al Vecchio Faro (Montenero). 


Vele - via delle 
Dagli scali Novi Lena a via Cavalletti. Prese questo nome perché vi venivano fabbricate le vele. 


Veneto - via 
Da via Toscana a via degli Etruschi (Coteto). 


Venezia - via della 
Da via Borra al viale Caprera. Fu via dei Trinitari e via della Crocetta. Nel nuovo rione di Venezia 
costruito dal 1630 al 1670 colmando anche la darsena del porticciolo dei Genovesi. 


Venti Settembre - piazza (in ricordo della presa di Roma nel 1870) 
Tra la via Mentana, via dei Mulini, via Bosi e via Guglielmo Oberdan. Prima era chiamata piazza San 
Benedetto per la chiesa omonima che si affaccia sulla piazza. E° stata per oltre 50 anni sede del 
“Mercatino Americano”, dove oltre ai prodotti americani si trovavano le ultime novità. 


Venticinque Aprile 1945 - via (In ricordo dei partigiani caduti in battaglia) 
Da via di Montenero a via 19 Luglio 1944. 


Ventotto Ottobre - via 
Ebbe questo nome l’attuale viale della Libertà. 


Venuti - via Filippo (Sacerdote e letterato 1709-1796) 
Da via Coccoluto Ferrigni a piazza Maria Lavagna. 


Verdi - via Giuseppe Musicista compositore 1813-1901) 
Da piazza Cavour a borgo dei Cappuccini. Era la vecchia via degli Elisi. A metà della via davanti a 
Via degli Inglesi si accedeva al vecchio Cimitero Inglese. 


Verga - via Giovanni (Scrittore 1840-1922) 
Da via Niccolodi verso via Chiabrera a fondo chiuso (zona industriale). 


Vescovado - scali del 
Da via della Madonna a via dei Pescatori. Ebbero nome scali dello Spedale. 


Vespucci - viale Amerigo (Navigatore fiorentino 1451-1512) 
Da via Pendola a via del Littorale (Antignano). Amerigo Vespucci nel 1497 dopo il viaggio coronato 
da successo di Cristoforo Colombo, partì con tre navi alla scoperta del nuovo mondo e approdò nel 
golfo del Messico e nella baia di San Lorenzo. A lui si deve il nome del nuovo continente. 


Veterani dello Sport - via dei 
Da via Misul a via dei Condotti Vecchi. Tra il PalaLivorno e la Variante. 


Vetrai - vicolo dei 
Da via degli Archi a fondo cieco. Prese il nome da alcune piccole fabbriche di oggetti in vetro lì 
esistenti fino ai primi anni del 1800. 


Vico - via Giovan Battista (Filosofo 1668-1744) 
Da via di Popogna a via Maria Montessori (Ardenza). 


Vigilia - via Santa 
Da via della Torretta agli scali delle Macine. 


Vigna - via del 
Da via Provinciale Pisana al viale Carducci. Prese il nome da una famiglia. 


Vignacce - via delle 
Da via della Lecceta a via del Poggio (Montenero). 


Vigo - piazza Pietro (Storico livornese 1856-1918) 
Tra via Francesco Crispi a via Giuseppe Chiarini e via Alessandro Volta. 


Villa Chayes - piazza 
Si trova circa a metà di via da Verrazzano. 


Villa Glori - via (In ricordo della battaglia tra garibaldini e truppe papali) 
Da via della Bastia a fondo cieco. 


Villani - via Giovanni (Cronista fiorentino 1277-1348) 
Da borgo San Jacopo a fondo chiuso fino alle Scuole Tesei. Ebbe nome vicolo delle Spighe. 


Villano - piazza del 
Fra in fondo alla vecchia via del Giardino. C’era una fonte pubblica. In questa piazza esisteva anche 
uno scivolo a mare di uno dei cantierini navali che si affacciavano sulla vecchia darsena e dove 
venivano riparate e costruite le vecchie imbarcazioni in legno. 


Villari - via Pasquale (Storico e uomo politico 1826-1917) 
Da via Luigi Settembrini a via Niccolò Machiavelli. 


Ville - via delle 
Fra il nome di via Giosuè Borsi. 


Villette - via delle 
Da via delle Pianacce a via dei Salici (Montenero). 


Vincenti - vicolo 
Si trovava tra la piazza del Luogo Pio e via dei Bottini dell’Olio. 


Vincenzo - vicolo San 
Da via San Carlo a via della Vecchia Casina. 


Vinzio - via Giulio (Pittore livornese 1881-1940) 
Da piazza Leonetto Cappiello a via del Mare. 


Viole - via delle 
Da via della Costanza a fondo cieco (Coteto). 


Viperaio - via del 
Da via del Pino a via della Malva (Montenero). 


Vitalba - via 
Da via Margherita Kaiser Parodi a via degli Albatri (Quercianella). 


Vittime Moby Prince - piazzale (In ricordo del disastro navale del 10-04-1991) 
Tra piazza Luigi Orlando e il viale Italia. Ex Piazzale Cappellini. 


Vittoria - piazza della 
Tra la via Magenta, via Cesare Battisti, via Giusti, via Bonaini, via Paolo Emilio Demi, via delle 


Grazie e via Poggiali. Ebbe nome di piazza del Soccorso solo la parte antistante la chiesa, in seguito 
il nome si estese a tutta la piazza. Nel 1889 prese il nome di piazza Magenta e nel 1924 quello attuale. 


Vittorio Emanuele - via 
Precedente nome della via Grande. 


Vittorio Emanuele - piazza 
Precedente nome della piazza Grande. 


Vittorio Emanuele III - viale 
Fra il nome del viale dalla Rotonda di Ardenza ad Antignano. 


Vittorio Veneto - via (In ricordo della battaglia 1918) 
Da via Grande a via Fiume. Negli ultimi anni del ‘700 era via del Bastione, in seguito fu chiamata 
via del Fiore. 


Vivarelli - via Aristide (Educatore livornese 1857-1930) 
Da via Bengasi a via Alessandro Pannocchia. 


Vivoli - via Giuseppe (Storico livornese 1786-1853) 
Da via Giosuè Borsi a via Ranieri Calzabigi. 


Volontariato - via del 
Da via Antonio Gramsci a piazza Maria Lavagna. 


Volta - via Alessandro (Fisico inventore della pila 1881-1940) 
Dagli scali D'Azeglio a via Francesco Crispi. Fino ai primi anni del 1900 era via del Fosso e aveva 


preso quel nome dopo la rettifica del fosso Reale. 


Voltina - via della 


Da via San Giovanni a via Strozzi. Prese questo nome da un sottopasso, a forma di volta, abbattuto 
dopo le epidemie di colera del 1835 e del 1837. 


Voltone - via del 
Da piazza della Repubblica a via Mentana. Prese il nome dalla grande volta costruita sopra il Fosso 
Reale, che servì per la realizzazione della piazza della Repubblica. 


Wan Bergher - via Icilio (Patriota) 
Da via Poerio a via Giovanni Giolitti (zona Filzi). 


Zambelli - via Ilario (Medaglia d’Oro della Resistenza 1909-1944) 
Dal viale della Libertà a via Alfredo Ascoli. 


Zannacchini - via Giovanni (Pittore e incisore livornese 1884-1939) 
Parte da via Giovanni Bartolena e vi rientra (Ardenza). 


Zara - piazzale 
Piazzale in fondo alla via Salvatore Orlando dalla parte di via Leonardo da Vinci. 


Zeme - via Elio (Artista del Gruppo Labronico 1896-1978) 
Da via Delfino Cinelli a via Lina Mannocci Ferretti (Antignano). 


Zola - via Emilio (Romanziere parigino 1840-1902) 
Da via Galileo Galilei al viale Ippolito Nievo. Ebbe i nomi di via Fonda, di via del Corallo e di via 
del Ricovero. C’era l’ingresso del vecchio cimitero degli ebrei e una villa dove, verso il 1750, fiorì 
una fabbrica di corallo. 


Strade Nuove 


Lipizer - via Franco (Pittore Ruda (UD) 1901 - Livorno 1973) 
Parte da via di Salviano davanti a via Haiphong 


Natali - via Renato (Pittore macchiaiolo livornese 1883-1979) 
Da via Franco Lipizer a via Renuccio Renuccio parallela a via di Salviano. 


Renucci - via Renuccio (Pittore livornese 1880-1947) 
Parte da via di Salviano davanti a via Costanza 


